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CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 

 



 

PARTE PRIMA 

DEFINIZIONI ECONOMICHE, AMMINISTRATIVE E 

TECNICHE 

 

CAPO 1 - NATURA E OGGETTO DELL'APPALTO 

ART. 1 - OGGETTO DELL'APPALTO E DEFINIZIONI 

 
INTERVENTI PER L’ESECUZIONE DEI LAVORI DI RIFACIMENTO COPERTURA IN 
AMIANTO DEL CAPANNONE DI VIA MEUCCI A GAGGIANO DI PROPRIETA’ DITTA SASOM 
S.R.L 

 
1. Nel seguito si intende: 

• DECRETO 7 marzo 2018, n. 49: Regolamento recante: «Approvazione delle 

linee guida sulle modalità di svolgimento delle funzioni del direttore dei lavori e 

del direttore dell’esecuzione». 

• DECRETO SEMPLIFICAZIONE: Decreto legge 16 luglio 2020 n. 76, convertito 

nella Legge n. 120/2020 e s.m.i., modificata dall’art. 51 della L.108/2021 

• CAPITOLATO GENERALE D.M. 19/04/2000 n. 145 “Regolamento recante il 

Capitolato Generale di appalto dei lavori pubblici”  

• Nel seguito si intende, altresì: 

• COMMIETTENTE = la stazione appaltante Comune di Gaggiano. 

• APPALTATORE = l’aggiudicatario dei lavori. 

 
 

ART. 2 - AMMONTARE DELL'APPALTO E IMPORTO DEL CONTRATTO 

1. L’importo dei lavori posto a base dell’affidamento è definito dalla tabella sotto 

riportata; 

2. Le opere comprese nell’appalto, risultano dagli elaborati di progetto secondo 

l’elenco allegato in calce al presente Capitolato Speciale; 

3. L’importo complessivo dei lavori posti a base dell’affidamento è definito come 

segue: 

 

A LAVORI  A CORPO 
Importo opere 
soggetto a ribasso 

€ €   125.193,23 

B ONERI PER LA SICUREZZA  
Importo non soggetto 
a ribasso 

€  €       5.640,77 

A + B 
IMPORTO TOTALE 

DELL’APPALTO  
 € €    130.834,00 

 

4. L’importo contrattuale corrisponde all’importo dei lavori soggetto a ribasso 

offerto dall’operatore economico per la quota parte di euro 125.193,23 (A) e non 



soggetto a ribasso per la restante quota relativa agli oneri per la sicurezza (B), 

pari ad euro 5.640,77. L’importo B non è soggetto a ribasso ai sensi del punto 

4.1.4 dell’Allegato XV del D.Lgs. n. 81/2008. 

5. La Committenza si riserva la facoltà, a proprio insindacabile giudizio, di affidare 

in corso d’opera le modifiche ritenute necessarie. In detto caso saranno 

confermati i prezzi in elenco, decurtati dello sconto offerto dall’appaltatore in 

sede di gara senza che questi possa pretenderne la revisione, ovvero 

indennizzo alcuno. L’Appalto, così esteso, s’intenderà affidato fino alla 

concorrenza limiti stabiliti dalla norma a prescindere dal ribasso offerto 

dall’aggiudicatario in sede di gara. 

ART. 3 - MODALITÀ DI STIPULAZIONE DEL CONTRATTO 

1. Il contratto è stipulato “a corpo”. 

2. Per la parte di lavoro indicato nella tabella di cui all’articolo 2, comma 3, i 

prezzi unitari di cui all’Elenco Prezzi non hanno alcuna efficacia negoziale e 

l’importo complessivo dell’offerta, anche se determinato attraverso 

l’applicazione dei predetti prezzi unitari alle quantità, resta fisso e invariabile; 

allo stesso modo non hanno alcuna efficacia negoziale le quantità indicate dalla 

Stazione appaltante negli atti progettuali, essendo obbligo esclusivo 

dell’offerente il controllo e la verifica preventiva della completezza e della 

congruità delle voci e delle quantità indicate dalla stessa Stazione appaltante e 

la formulazione dell’offerta sulla sola base delle proprie valutazioni qualitative e 

quantitative, assumendone i rischi.  

3. I prezzi unitari di cui al comma 2, del contratto a corpo, ancorché senza valore 

negoziale ai fini dell’appalto e della determinazione dell’importo complessivo dei 

lavori, sono vincolanti per la definizione, valutazione e contabilizzazione di 

eventuali varianti, addizioni o detrazioni in corso d’opera. 

4. I rapporti ed i vincoli negoziali di cui al presente articolo si riferiscono ai lavori 

posti a base di offerta di cui all'articolo 2, comma 3, riga A), mentre per gli 

oneri per la sicurezza e la salute nel cantiere (non soggetti a ribasso) di cui 

all'articolo 2, comma 3, riga B), costituiscono vincolo negoziale i prezzi indicati 

a tale scopo dalla Stazione appaltante negli atti progettuali. 



 

ART. 4 - CATEGORIE DEI LAVORI 

1. L’Impresa dovrà essere iscritta alla Categoria 10B dell'Albo Gestori Ambientali le 
imprese e gli enti  
 

CAPO 2 - DISCIPLINA CONTRATTUALE 

ART. 5 - INTERPRETAZIONE DEL CONTRATTO E DEL CAPITOLATO SPECIALE 

D'APPALTO 

1. In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più 

aderente alle finalità per le quali il lavoro è stato progettato e comunque quella 

meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e di buona tecnica esecutiva. 

2. In caso di norme del capitolato speciale tra loro non compatibili o 

apparentemente non compatibili, trovano applicazione in primo luogo le norme 

eccezionali o quelle che fanno eccezione a regole generali, in secondo luogo 

quelle maggiormente conformi alle disposizioni legislative o regolamentari 

oppure all'ordinamento giuridico, in terzo luogo quelle di maggior dettaglio e 

infine quelle di carattere ordinario. 

3. L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del 

presente Capitolato speciale, è fatta tenendo conto delle finalità del contratto e 

dei risultati ricercati con l'attuazione del progetto approvato; per ogni altra 

evenienza trovano applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del codice civile. 

4. Ovunque nel presente Capitolato si preveda la presenza di raggruppamenti 

temporanei e consorzi ordinari, la relativa disciplina si applica anche agli 

appaltatori organizzati in aggregazioni tra imprese aderenti ad un contratto di 

rete e in G.E.I.E., nei limiti della compatibilità con tale forma organizzativa. 

5. Qualunque disposizione non riportata o comunque non correttamente riportata 

nel presente CSA, contenuta però nelle normative che regolano l’appalto e 

l’esecuzione dei lavori pubblici, si intende comunque da rispettare secondo 

quanto indicato nel suo testo originale. 

ART. 6 - DOCUMENTI CONTRATTUALI 

1. Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d'appalto, ancorché non 

materialmente allegati: 

a. il capitolato generale d'appalto approvato con decreto ministeriale 19 aprile 

2000, n. 145, per quanto non in contrasto con il presente Capitolato speciale 

o non previsto da quest'ultimo; 

b. il presente Capitolato speciale; 

c. tutti gli elaborati grafici e gli altri atti del progetto esecutivo, ad eccezione di 

quelli esplicitamente esclusi ai sensi del successivo comma 3; 

d. l'elenco dei prezzi unitari come definito all'articolo Art. 3 commi 2 e 3; 

e. il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 100 del Decreto n. 

81 del 2008 e al punto 2 dell'allegato XV allo stesso decreto, quando 

previsto o in suo luogo il Piano di sicurezza sostitutivo di cui al punto 3 di 

detto allegato; 

f. il Piano Operativo di Sicurezza di cui, all'articolo 89, comma 1, lettera h), del 



Decreto n. 81 del 2008 e al punto 3.2 dell'allegato XV allo stesso decreto; 

g. il Cronoprogramma di cui all'articolo 40 del Regolamento generale; 

h. le polizze di garanzia di cui agli articoli Art. 33 e Art. 35; 

i. il computo estimativo metrico, richiamato nel bando o nell'invito, ai sensi 

dell’art. 32 comma 14-bis. 

ART. 7 - DISPOSIZIONI PARTICOLARI RIGUARDANTI L’APPALTO 

1. L’appaltatore è a conoscenza che mediante la presentazione dell’offerta ha 

contestualmente dichiarato sotto la propria responsabilità, senza altro ulteriore 

adempimento, di avere direttamente o con delega a personale dipendente 

esaminato tutti gli elaborati progettuali, compreso il calcolo sommario della 

spesa o il computo metrico estimativo, di essersi recato sul luogo di esecuzione 

dei lavori, di avere preso conoscenza delle condizioni locali, della viabilità di 

accesso, di aver verificato le capacità e le disponibilità, compatibili con i tempi 

di esecuzione previsti, delle cave e degli impianti eventualmente necessari e 

delle discariche autorizzate, nonché di tutte le circostanze generali e particolari 

suscettibili di influire sulla determinazione dei prezzi, sulle condizioni 

contrattuali e sull'esecuzione dei lavori e di aver giudicato i lavori stessi 

realizzabili, gli elaborati progettuali adeguati ed i prezzi nel loro complesso 

remunerativi e tali da consentire il ribasso offerto; di avere effettuato una 

verifica della disponibilità della mano d'opera necessaria per l'esecuzione dei 

lavori nonché della disponibilità di attrezzature adeguate all'entità e alla 

tipologia e categoria dei lavori in appalto. 

2. Fermo restando quanto previsto agli articoli 21 e 22 trova applicazione il D.M. 

49/2018 in materia di esecuzione e contabilizzazione dei lavori. 

3. La sottoscrizione del contratto da parte dell'appaltatore equivale a dichiarazione 

di perfetta conoscenza e incondizionata accettazione anche dei suoi allegati, 

della legge, dei regolamenti e di tutte le norme vigenti in materia di lavori 

pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le norme che regolano il 

presente appalto, e del progetto per quanto attiene alla sua perfetta 

esecuzione. 

ART. 8 - FALLIMENTO DELL'APPALTATORE 

1. In caso di fallimento, di liquidazione coatta e concordato preventivo, ovvero 

procedura di insolvenza concorsuale o di liquidazione dell'appaltatore, o di 

risoluzione del contratto ai sensi dell' articolo 108 del codice dei contratti, 

ovvero di recesso dal contratto ai sensi dell'articolo 88, comma 4-ter, del 

decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, ovvero in caso di dichiarazione 

giudiziale di inefficacia del contratto, la Stazione appaltante interpella 

progressivamente i soggetti che hanno partecipato all'originaria procedura di 

gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto 

per l'affidamento dell’esecuzione o del completamento dei lavori. L'affidamento 

avviene alle medesime condizioni già proposte dall'originario aggiudicatario in 

sede in offerta. 

2. In caso di fallimento, liquidazione coatta amministrativa, amministrazione 

controllata, amministrazione straordinaria, concordato preventivo ovvero 

procedura di insolvenza concorsuale o di liquidazione del mandatario ovvero, 

qualora si tratti di imprenditore individuale, in caso di morte, interdizione, 

inabilitazione o fallimento del medesimo ovvero nei casi previsti dalla normativa 

antimafia, la Stazione appaltante può proseguire il rapporto di appalto con altro 



operatore economico che sia costituito mandatario nei modi previsti dal codice 

dei contratti purché abbia i requisiti di qualificazione adeguati ai lavori o servizi 

o forniture ancora da eseguire; non sussistendo tali condizioni la  Stazione 

appaltante può recedere dal contratto. 

ART. 9 - DOMICILIO DELL'APPALTATORE, RAPPRESENTANTE E DIRETTORE DI 

CANTIERE 

1. L'appaltatore deve avere domicilio nel luogo nel quale ha sede l'ufficio di 

direzione dei lavori; ove non abbia in tale luogo uffici propri, deve eleggere 

domicilio presso gli uffici comunali, o lo studio di un professionista, o gli uffici di 

società legalmente riconosciuta.  

2. L'appaltatore deve comunicare, secondo le modalità previste dall'art. 3 del 

Capitolato generale delle persone autorizzate a riscuotere. 

3. L'appaltatore che non conduce i lavori personalmente conferisce mandato con 

rappresentanza, ai sensi dell'art. 1704 del c.c., a persona fornita di idonei 

requisiti tecnici e morali, alla quale deve conferire le facoltà necessarie per 

l'esecuzione dei lavori a norma del contratto. La Stazione appaltante, previa 

richiesta motivata, può richiedere la sostituzione del rappresentante. Nel caso 

in cui la qualifica di appaltatore sia rivestita da imprese costituite in forma 

societaria, ai fini del presente articolo all'appaltatore s'intende sostituito il legale 

rappresentante della medesima società. 

4. L'appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l'organizzazione, la 

gestione tecnica e la conduzione del cantiere. La DL ha il diritto di esigere il 

cambiamento del direttore di cantiere e del personale dell'appaltatore per 

disciplina, incapacità o grave negligenza. L'appaltatore è in tutti i casi 

responsabile dei danni causati dall'imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, 

nonché della malafede o della frode nella somministrazione o nell'impiego dei 

materiali. 

5. Qualsiasi variazione di domicilio di tutte le persone di cui al presente articolo 

devono essere comunicate alla Stazione appaltante accompagnata dal deposito 

del nuovo atto di mandato. 

ART. 10 - ACCETTAZIONE, QUALITÀ ED IMPIEGO DEI MATERIALI 

1. I materiali devono corrispondere alle prescrizioni del capitolato d’appalto, 

essere della migliore qualità e possono essere messi in opera solamente dopo 

l'accettazione da parte del direttore dei lavori. 

2. L’accettazione dei materiali e dei componenti è definitiva solo dopo la loro posa 

in opera. Il direttore dei lavori può rifiutare in qualunque momento i materiali 

deperiti dopo l'introduzione nel cantiere, o che, per qualsiasi causa, non siano 

conformi alle caratteristiche tecniche risultanti dai documenti allegati al 

contratto. In tal caso l'appaltatore deve rimuoverli dal cantiere e sostituirli con 

altri a sue spese. 

3. Ove l'appaltatore non effettui la rimozione nel termine prescritto dal direttore 

dei lavori, l'Amministrazione può provvedervi direttamente a spese 

dell'appaltatore medesimo, a carico del quale resta anche qualsiasi danno che 

potesse derivargli per effetto della rimozione eseguita d'ufficio. 

4. Anche dopo l'accettazione e la posa in opera dei materiali e dei componenti da 

parte dell'Appaltatore, restano fermi i diritti e i poteri della Stazione appaltante 

in sede di collaudo. 

5. L'appaltatore che nel proprio interesse o di propria iniziativa abbia impiegato 



materiali o componenti di caratteristiche superiori a quelle prescritte nei 

documenti contrattuali, o eseguito una lavorazione più accurata, non ha diritto 

ad aumento dei prezzi e la contabilità è redatta come se i materiali avessero le 

caratteristiche stabilite.  

6. Nel caso sia stato autorizzato per ragioni di necessità o convenienza da parte 

del direttore dei lavori l'impiego di materiali o componenti aventi qualche 

carenza nelle dimensioni, nella consistenza o nella qualità, ovvero sia stata 

autorizzata una lavorazione di minor pregio, viene applicata una adeguata 

riduzione del prezzo in sede di contabilizzazione, sempre che l'opera sia 

accettabile senza pregiudizio e salve le determinazioni definitive dell'organo di 

collaudo. 

7. Gli accertamenti di laboratorio e le verifiche tecniche obbligatorie, ovvero 

specificamente previsti dal capitolato speciale d'appalto, sono disposti dalla 

direzione dei lavori o dall'organo di collaudo, imputando la spesa a carico 

dell'impresa appaltatrice. Per le stesse prove la direzione dei lavori provvede al 

prelievo del relativo campione ed alla redazione di apposito verbale di prelievo; 

la certificazione effettuata dal laboratorio prove materiali riporta espresso 

riferimento a tale verbale.  

8. La direzione dei lavori o l'organo di collaudo possono disporre ulteriori prove ed 

analisi ancorché non prescritte dal capitolato speciale d'appalto ma ritenute 

necessarie per stabilire l'idoneità dei materiali o dei componenti. Le relative 

spese sono poste a carico dell'Appaltatore. 

9. La Stazione appaltante può richiedere, con spese a carico dell'impresa, in 

qualsiasi momento e a suo insindacabile giudizio, all'appaltatore di eseguire o 

far eseguire sui materiali e sui componenti impiegati o da impiegarsi, sui 

manufatti, le verifiche necessarie al riscontro delle caratteristiche qualitative e 

quantitative previste nelle prescrizioni contrattuali e nel presente capitolato. Le 

verifiche riguarderanno i materiali e i componenti sia nel loro complesso sia 

nelle singole parti che li costituiscono. 

10. Il prelievo dei campioni destinati alle verifiche, di cui ai precedenti commi, 

vengono effettuati in contraddittorio dai soggetti designati rispettivamente dalla 

Direzione lavori e dall'appaltatore. Delle operazioni viene redatto verbale in 

duplice copia di cui una destinata al direttore dei lavori. 

11. Nell’esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, 

anche relativamente a sistemi e subsistemi di impianti tecnologici oggetto 

dell’appalto, devono essere rispettate tutte le prescrizioni di legge e di 

regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali e 

componenti nonché, per quanto concerne la descrizione, i requisiti e le modalità 

di esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le indicazioni contenute o 

richiamate contrattualmente nel capitolato speciale di appalto, negli elaborati 

grafici del progetto esecutivo e nella descrizione delle singole voci allegata allo 

stesso capitolato.  

CAPO 3 - TERMINI PER L'ESECUZIONE 

ART. 11 - CONSEGNA E INIZIO DEI LAVORI 

1. La data di avvio dei lavori sarà attestata con apposito verbale in occasione della 

consegna dei degli stessi. 

ART. 12 - TERMINI PER L'ULTIMAZIONE DEI LAVORI 



1. Il termine per l'ultimazione dei lavori è pari a 30 giorni naturali consecutivi 

dalla data riportata nel verbale di inizio lavori. In tali giorni sono da 

considerarsi compresi i giorni non lavorativi corrispondenti a festività. 

2. L'appaltatore è obbligato a rispettare l'esecuzione delle lavorazioni secondo 

quanto disposto dal cronoprogramma di cui all'art. 40 del D.P.R. 207/2010. 

ART. 13 - PROROGHE 

1. Nel caso si verifichino ritardi per ultimare i lavori, per cause non imputabili 

all'appaltatore, quest'ultimo può chiedere la proroga presentando specifica 

richiesta motivata con congruo anticipo rispetto alla scadenza del termine di cui 

all'articolo Art. 13. 

2. La proroga è concessa o negata dal direttore dei lavori. 

ART. 14 - SOSPENSIONI ORDINATE DAL DIRETTORE DEI LAVORI 

1. In tutti i casi in cui ricorrano circostanze speciali che impediscono in via 

temporanea che i lavori procedano utilmente a regola d'arte, e che non siano 

prevedibili al momento della stipulazione del contratto, il direttore dei lavori 

può disporre la sospensione dell’esecuzione del contratto, compilando, con 

l’intervento dell’esecutore o di un suo legale rappresentante, il verbale di 

sospensione, con l’indicazione delle ragioni che hanno determinato 

l’interruzione dei lavori, nonché dello stato di avanzamento dei lavori, delle 

opere la cui esecuzione rimane interrotta e delle cautele adottate affinché alla 

ripresa le stesse possano essere continuate ed ultimate senza eccessivi oneri, 

della consistenza della forza lavoro e dei mezzi d'opera esistenti in cantiere al 

momento della sospensione. 

2. La sospensione ordinata dal direttore dei lavori è efficace mediante 

l'elaborazione, da parte di quest'ultimo, del verbale di sospensione dei lavori. 

3. La sospensione permane per il tempo strettamente necessario a far cessare le 

cause che hanno imposto l'interruzione dell'esecuzione dell'appalto. 

4. II verbale di ripresa dei lavori, da redigere a cura del direttore dei lavori, non 

appena venute a cessare le cause della sospensione, è dall'esecutore ed inviato 

al Responsabile del procedimento. Nel verbale di ripresa il direttore dei lavori, 

oltre ad indicare i giorni effettivi della sospensione, specifica il nuovo termine 

contrattuale. 

ART. 15 - PENALE PER RITARDI 

1. Il mancato rispetto del termine stabilito per l'ultimazione dei lavori, comporta 

l'applicazione della penale per ogni giorno naturale consecutivo pari allo 1,00 

per mille dell'importo contrattuale. 

2. Le penali di cui al comma 1 saranno applicate anche per i seguenti, eventuali, 

ritardi: 

a. nell'inizio lavori rispetto alla data di consegna dei lavori di cui all'art Art. 12; 

b. nell'inizio dei lavori per mancata consegna o per inefficacia del verbale di 

consegna imputabili all'appaltatore che non abbia effettuato gli adempimenti 

prescritti; 

c. nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data 

fissata dalla DL; 

d. nel rispetto dei termini imposti dalla DL per il ripristino di lavori non 

accettabili o danneggiati. 



3. In riferimento alle penali di cui al comma 2, valgono le seguenti disposizioni: la 

penale irrogata ai sensi del comma 2, lettera a), non si applica se l'appaltatore 

rispetta la prima soglia temporale successiva fissata nel programma esecutivo 

dei lavori di cui all'articolo Art. 18; la penale di cui al comma 2, lettera b) e 

lettera d), è applicata all'importo dei lavori ancora da eseguire; la penale di cui 

al comma 2, lettera c) è applicata all'importo dei lavori di ripristino o di nuova 

esecuzione ordinati per rimediare a quelli non accettabili o danneggiati. 

4. L'importo complessivo delle penali determinate ai sensi dei commi 1 e 2 non 

può superare il 10% (dieci per cento) dell'importo contrattuale; al 

raggiungimento di detta percentuale si applica la risoluzione del contratto. 

5. L'applicazione delle penali non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o 

ulteriori oneri sostenuti dalla Stazione appaltante a causa dei ritardi.  

ART. 16 - PROGRAMMA ESECUTIVO DEI LAVORI DELL'APPALTATORE E 

CRONOPROGRAMMA 

1. L'appaltatore, entro 30 giorni dalla stipula del contratto, e comunque prima 

dell'inizio dei lavori, predispone e consegna al direttore dei lavori il programma 

esecutivo dei lavori, rapportato alle proprie tecnologie, alle proprie scelte 

imprenditoriali e alla propria organizzazione lavorativa. Tale programma deve 

riportare, per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione 

nonché l'ammontare presunto, parziale e progressivo, dell'avanzamento dei 

lavori alle date contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati di 

pagamento; deve essere coerente con i tempi contrattuali di ultimazione e deve 

essere approvato dal direttore dei lavori, mediante apposizione di un visto, 

entro cinque giorni dal ricevimento. Qualora il direttore dei lavori non si sia 

pronunciato entro tale termine, il programma esecutivo dei lavori si intende 

accettato, fatte salve palesi illogicità o indicazioni erronee incompatibili con il 

rispetto dei termini di ultimazione.  

2. La Stazione appaltante può modificare o integrare il programma esecutivo dei 

lavori, mediante ordine di servizio, nei seguenti casi: 

a. per il coordinamento con le forniture o le prestazioni di imprese o altre ditte 

estranee al contratto; 

b. per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici 

servizi le cui reti siano coinvolte in qualunque modo con l'andamento dei 

lavori, purché non imputabile ad inadempimenti o ritardi della Stazione 

appaltante; 

c. per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi 

dalla  Stazione appaltante, che abbiano giurisdizione, competenze o 

responsabilità di tutela sugli immobili, i siti e le aree comunque interessate 

dal cantiere; a tal fine non sono considerati soggetti diversi le società o 

aziende controllate o partecipate dalla  Stazione appaltante o soggetti titolari 

di diritti reali sui beni in qualunque modo interessati dai lavori intendendosi, 

in questi casi, ricondotta la fattispecie alla responsabilità gestionale della 

Stazione appaltante; 

d. per l'opportunità o la necessità di eseguire prove di carico e di tenuta e 

funzionamento degli impianti, prove sui campioni, nonché collaudi parziali o 

specifici; 

e. se è richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in 

ottemperanza all'articolo 92, comma 1, del Decreto n. 81 del 2008. In ogni 

caso il programma esecutivo dei lavori deve essere coerente con il PSC, 

eventualmente integrato ed aggiornato. 



3. I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma, a corredo del 

progetto esecutivo, che la Stazione appaltante ha predisposto e può modificare 

nelle condizioni di cui al comma 2. 

ART. 17 - INDEROGABILITÀ DEI TERMINI DI ESECUZIONE 

1. Non sono concesse proroghe dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o 

continuativa conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata 

ultimazione, per i seguenti casi: 

1. ritardo nell'installazione del cantiere e nell'allacciamento alle reti 

tecnologiche necessarie al suo funzionamento, per l'approvvigionamento 

dell'energia elettrica e dell'acqua; 

2. adempimento di prescrizioni, o rimedio a inconvenienti o infrazioni 

riscontrate dalla DL o dagli organi di vigilanza in materia sanitaria e di 

sicurezza, ivi compreso il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, 

se nominato; 

3. esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover 

effettuare per la esecuzione delle opere di fondazione, delle strutture e degli 

impianti, salvo che siano ordinati dalla DL o espressamente approvati da 

questa; 

4. tempo necessario per l'esecuzione di prove su campioni, sondaggi, analisi e 

altre prove assimilabili; 

5. tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico 

dell'appaltatore comunque previsti dal presente Capitolato speciale o dal 

capitolato generale d’appalto; 

6. eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio 

personale dipendente; 

7. sospensioni disposte dalla Stazione appaltante, dal direttore dei lavori, dal 

Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione o dal RUP per 

inosservanza delle misure di sicurezza dei lavoratori nel cantiere o 

inosservanza degli obblighi retributivi, contributivi, previdenziali o 

assistenziali nei confronti dei lavoratori impiegati nel cantiere; 

8. sospensioni disposte dal personale ispettivo del Ministero del lavoro e della 

previdenza sociale in relazione alla presenza di personale non risultante dalle 

scritture o da altra documentazione obbligatoria o in caso di reiterate 

violazioni della disciplina in materia di superamento dei tempi di lavoro, di 

riposo giornaliero e settimanale, ai sensi dell’articolo 14 del Decreto n. 81 

del 2008, fino alla relativa revoca. 

2. Se l’appaltatore non abbia tempestivamente denunciato per iscritto alla 

Stazione appaltante le cause di ritardo imputabili a ritardi o inadempimenti di 

ditte, imprese, fornitori, tecnici o altri, titolari di rapporti contrattuali con la 

Stazione appaltante, tali ritardi non costituiscono altresì motivo di proroga o 

differimento dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o continuativa 

conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione. 

ART. 18 - RISOLUZIONE DEL CONTRATTO PER MANCATO RISPETTO DEI TERMINI 

1. Qualora l'esecuzione delle prestazioni ritardi per negligenza dell'appaltatore 

rispetto alle previsioni del contratto, la Stazione appaltante, assegna un 

termine, che, salvo i casi d'urgenza, non può essere inferiore a dieci giorni, 

entro i quali l’appaltatore deve eseguire le prestazioni. Scaduto il termine 

assegnato, e redatto processo verbale in contraddittorio con l’appaltatore, 



qualora l’inadempimento permanga, la Stazione appaltante risolve il contratto, 

fermo restando il pagamento delle penali. 

2. I danni subiti dalla Stazione appaltante in seguito alla risoluzione del contratto, 

comprese le eventuali maggiori spese connesse al completamento dei lavori 

affidato a terzi, sono posti a carico dell’appaltatore. Per il risarcimento di tali 

danni la Stazione appaltante può trattenere qualunque somma maturata a 

credito dell’appaltatore in ragione dei lavori eseguiti nonché rivalersi sulla 

garanzia fideiussoria. 

 

 

 

 

 

CAPO  4 - CONTABILIZZAZIONE E LIQUIDAZIONE DEI LAVORI 

ART. 19 – LAVORI A CORPO 

1. La valutazione del lavoro a corpo è effettuata secondo quanto indicato 

nell'enunciazione e nella descrizione del lavoro a corpo, nonché secondo gli 

elaborati grafici e ogni altro allegato progettuale; il corrispettivo per il lavoro a 

corpo è fisso e invariabile e, dunque, le parti contraenti non possono invocare 

alcun accertamento sulla misura o sul valore attribuito alla quantità di detti 

lavori. 

2. Il compenso per l'esecuzione del lavoro a corpo comprende ogni spesa 

occorrente per consegnare l'opera compiuta alle condizioni stabilite dal presente 

Capitolato speciale e secondo gli atti progettuali. Pertanto, nessun compenso 

può essere richiesto per lavori, forniture e prestazioni che, ancorché non 

esplicitamente specificati nella descrizione dei lavori a corpo, siano rilevabili 

dagli elaborati grafici o viceversa. Lo stesso dicasi per lavori, forniture e 

prestazioni tecnicamente e intrinsecamente indispensabili alla funzionalità, 

completezza e corretta realizzazione dell'opera appaltata secondo le regola 

dell'arte. 

ART. 20 – CONTABILIZZAZIONE 

3. La contabilizzazione dei lavori a corpo è effettuata applicando all'importo netto 

di aggiudicazione le percentuali convenzionali relative alle singole categorie di 

lavoro riportate nella tabella di cui all'Art. 5, di ciascuna delle quali è 

contabilizzata la quota parte in proporzione al lavoro eseguito. 

4. L'appaltatore è tenuto, in sede di partecipazione alla procedura per 

l’affidamento dei lavori, a verificare le voci e le quantità richieste per 

l'esecuzione completa dei lavori progettati, ai fini della formulazione della 

propria offerta e del conseguente corrispettivo. 

5. La contabilizzazione degli oneri per la sicurezza, determinati nella tabella di cui 

all'articolo Art. 2, comma 1, è effettuata a corpo proporzionalmente ai lavori 

eseguiti, secondo la percentuale stabilita nella predetta tabella. La liquidazione 

di tali oneri è subordinata all'assenso del coordinatore per la sicurezza e la 

salute in fase di esecuzione, qualora nominato. 

ART. 21 - LAVORI IN ECONOMIA 



1. Gli eventuali lavori in economia introdotti in corso di contratto sono valutati 

come segue: 

a. per i materiali si applica il ribasso contrattuale ai prezzi unitari determinati ai 

sensi dell'articolo Art. 38; 

b. per i noli, i trasporti e il costo della manodopera o del personale si 

adoperano i prezzi vigenti al momento della loro esecuzione, incrementati 

delle percentuali per spese generali e utili (se non già comprese nei prezzi 

vigenti) e si applica il ribasso contrattuale esclusivamente su queste due 

ultime componenti. 

2. La contabilizzazione degli eventuali oneri per la sicurezza individuati in 

economia è effettuata con le modalità di cui al comma precedente, senza 

applicare alcun ribasso. 

3. Per quanto concerne il comma 1, lettera b), le percentuali di incidenza degli 

utili e delle spese generali, sono determinate con le seguenti modalità, secondo 

il relativo ordine di priorità: 

a. nella misura dichiarata dall'appaltatore in sede di verifica della congruità dei 

prezzi; 

b. Nella misura determinata all'interno delle analisi dei prezzi unitari integranti 

il progetto a base di gara, in presenza di tali analisi. 

ART. 22 - VALUTAZIONE DEI MANUFATTI E DEI MATERIALI A PIÈ D'OPERA 

1. Non sono valutati i manufatti ed i materiali a piè d'opera, benché accettati dal 

direttore dei lavori. 

CAPO 5 - DISCIPLINA ECONOMICA 

ART. 23 - ANTICIPAZIONE DEL PREZZO 

1. Ai sensi dell'art. 35, comma 18 del codice dei contatti pubblici, su richiesta 

dell'appaltatore è concessa un'anticipazione pari al 20 per cento, calcolato sul 

valore stimato dell'appalto, da corrispondere entro quindici giorni dall'effettivo 

inizio della prestazione (la misura dell'anticipazione «può» essere incrementata 

fino al 30%. 

2. L'erogazione dell'anticipazione è subordinata alla costituzione di garanzia 

fideiussoria bancaria o assicurativa di importo pari all'anticipazione maggiorato 

del tasso di interesse legale applicato al periodo necessario al recupero 

dell'anticipazione stessa secondo il cronoprogramma dei lavori. 

3. La garanzia di cui al comma 2 è rilasciata da imprese bancarie autorizzate ai 

sensi del decreto legislativo 1°settembre 1993, n. 385, o assicurative 

autorizzate alla copertura dei rischi ai quali si riferisce l'assicurazione e che 

rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano la 

rispettiva attività. La garanzia può essere, altresì, rilasciata dagli intermediari 

finanziali iscritti nell'albo degli intermediari finanziari di cui all'articolo 106 del 

decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385. 

4. L'importo della garanzia viene gradualmente ed automaticamente ridotto nel 

corso dei lavori, in rapporto al progressivo recupero dell'anticipazione da parte 

delle stazioni appaltanti. 

5. Il beneficiario decade dall'anticipazione, con obbligo di restituzione, se 

l'esecuzione dei lavori non procede, per ritardi a lui imputabili, secondo i tempi 

contrattuali. Sulle somme restituite sono dovuti gli interessi legali con 



decorrenza dalla data di erogazione della anticipazione. 

ART. 24 - PAGAMENTI IN ACCONTO 

1. Le rate di acconto sono dovute ogni volta che l'importo dei lavori eseguiti, 

contabilizzati ai sensi degli articoli Artt. 21, 22, 23, raggiungono un importo 

pari a 40.000,00 euro, come risultante dal Registro di contabilità e dallo Stato 

di avanzamento lavori  

2. La somma del pagamento in acconto è costituita dall'importo progressivo 

determinato nella documentazione di cui al comma 1:  

a. al netto del ribasso d'asta contrattuale applicato agli elementi di costo come 

previsto all'articolo Art. 2, comma 3;  

b. incrementato della quota relativa degli oneri di sicurezza previsti nella 

tabella di cui all'articolo Art. 5;  

c. al netto della ritenuta dello 0,50% (zero virgola cinquanta per cento), a 

garanzia dell'osservanza delle norme in materia di contribuzione 

previdenziale e assistenziale, da liquidarsi, salvo cause ostative, in sede di 

conto finale;  

d. al netto dell'importo degli stati di avanzamento precedenti.  

3. Entro 45 (quarantacinque) giorni dal verificarsi delle condizioni di cui al comma 

1, il direttore dei lavori redige la contabilità ed emette lo stato di avanzamento 

dei lavoriche deve recare la dicitura: «lavori a tutto il ___» con l'indicazione 

della data di chiusura.  

4. La Stazione appaltante provvede a corrispondere l'importo del certificato di 

pagamento entro i successivi 30 (trenta) giorni  

5. Nel caso di sospensione dei lavori di durata superiore a quarantacinque giorni, 

per cause non dipendenti dall'appaltatore, la Stazione appaltante dispone 

comunque il pagamento in acconto degli importi maturati fino alla data di 

sospensione. 

ART. 25 - PAGAMENTI A SALDO 

1. Il conto finale dei lavori, redatto entro 15 giorni dalla data della loro 

ultimazione, accertata con apposito verbale, è sottoscritto dal direttore dei 

lavori. 

1. Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall'appaltatore, entro il 

termine perentorio di 15 giorni; se l'appaltatore non firma il conto finale nel 

termine indicato, o se lo firma senza confermare le eccezioni già formulate nel 

registro di contabilità, il conto finale si ritiene definitivamente accettato.  

2. La rata di saldo, comprensiva delle ritenute di cui all'articolo Art. 26, comma 2, 

al netto dei pagamenti già effettuati e delle eventuali penali, salvo cause 

ostative, è pagata entro 30 giorni dall'emissione del certificato di regolare 

esecuzione previa presentazione di regolare fattura fiscale. 

3. Ai sensi dell'articolo 1666, secondo comma, del codice civile, il versamento 

della rata di saldo non costituisce presunzione di accettazione dell'opera. 

4. Il pagamento della rata di saldo è disposto solo se l'appaltatore abbia 

presentato apposita garanzia fideiussoria ai sensi dell'articolo 103, comma 6, 

del Codice dei contratti. 

5. Fatto salvo l'articolo 1669 del codice civile, l'appaltatore risponde per la 

difformità ed i vizi dell'opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dalla 

Stazione appaltante entro 24 mesi dall'ultimazione dei lavori riconosciuta e 

accettata. 



6. L'appaltatore e il direttore dei lavori devono utilizzare la massima 

professionalità e diligenza, nonché improntare il proprio comportamento alla 

buona fede, allo scopo di evidenziare tempestivamente i vizi e i difetti 

riscontabili e i relativi rimedi da adottare. 

ART. 26 - FORMALITÀ E ADEMPIMENTI A CUI SONO SUBORDINATI I PAGAMENTI 

1. Per qualsiasi pagamento occorre presentare alla Stazione appaltante la 

pertinente fattura fiscale, contenente i riferimenti al corrispettivo oggetto del 

pagamento ai sensi dell’articolo 1, commi da 209 a 213, della legge 24 

dicembre 2007, n. 244 e del decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 3 

aprile 2013, n. 55. 

2. Ogni pagamento è, inoltre, subordinato: 

a. all’acquisizione del DURC dell’appaltatore e degli eventuali subappaltatori, ai 

sensi dell’articolo Art. 49, comma 2; ai sensi dell’articolo 31, comma 7, della 

legge n. 98 del 2013, il titolo di pagamento deve essere corredato dagli 

estremi del DURC; 

b. all’acquisizione dell’atto di cui al successivo comma 3; 

c. ai seguenti adempimenti: pagamenti dei subappaltatori in favore dei 

subappaltatori e subcontraenti, se sono stati stipulati contratti di subappalto 

o subcontratti; 

d. all’ottemperanza alle prescrizioni di cui all’articolo Art. 60 in materia di 

tracciabilità dei pagamenti; 

e. ai sensi dell’articolo 48-bis del D.P.R. n. 602 del 1973, all’accertamento, da 

parte della Stazione appaltante, che il beneficiario non sia inadempiente 

all'obbligo di versamento derivante dalla notifica di una o più cartelle di 

pagamento per un ammontare complessivo pari almeno all’importo da 

corrispondere con le modalità di cui al D.M. 18 gennaio 2008, n. 40. In caso 

di inadempimento accertato, la Stazione appaltante sospende il pagamento e 

segnala la circostanza all'agente della riscossione competente per territorio. 

3. Nel caso in cui il personale dipendente dell'appaltatore, dei subappaltatori o dei 

soggetti titolari di subappalti e cottimi, impiegato nel cantiere, subisca ritardi 

nel pagamento delle retribuzioni, il responsabile del procedimento invita per 

iscritto il soggetto in difetto, e in ogni caso l’appaltatore, ad adempiere entro 15 

(quindici) giorni. Decorso tale termine senza esito e senza che sia stata 

contestata formalmente e motivatamente la fondatezza della richiesta, la 

Stazione appaltante provvede alla liquidazione del certificato di pagamento 

trattenendo una somma corrispondente ai crediti vantati dal personale 

dipendente, ai fini di cui all’articolo Art. 48, comma 2. 

ART. 27 - RITARDO NEI PAGAMENTI DELLE RATE DI ACCONTO E DELLA RATA DI 

SALDO 

1. Non sono dovuti interessi per i primi 45 (quarantacinque) giorni intercorrenti 

tra il verificarsi delle condizioni e delle circostanze per l’emissione del certificato 

di pagamento ai sensi dell’articolo Art. 26 e la sua effettiva emissione e messa 

a disposizione della Stazione appaltante per la liquidazione; trascorsi i 45 giorni 

senza che sia emesso il certificato di pagamento, sono dovuti all’appaltatore gli 

interessi legali per i primi 60 (sessanta) giorni di ritardo; trascorso inutilmente 

anche questo termine spettano all’appaltatore gli interessi di mora. 

2. Per il calcolo degli interessi moratori si prende a riferimento il Tasso B.C.E. di 

cui all’articolo 5, comma 2, del D.Lgs. 231/2002, maggiorato di 8 (otto) punti 



percentuali. 

3. Il pagamento degli interessi avviene d’ufficio, senza necessità di domande o 

riserve, in occasione del pagamento, in acconto o a saldo, immediatamente 

successivo; il pagamento dei predetti interessi prevale sul pagamento delle 

somme a titolo di esecuzione dei lavori. 

4. Ai sensi dell'articolo 1460 del codice civile, l'appaltatore può, trascorsi i termini 

di cui ai commi precedenti, oppure nel caso in cui l'ammontare delle rate di 

acconto, per le quali non sia stato tempestivamente emesso il certificato o il 

titolo di spesa, raggiunga un quarto dell'importo netto contrattuale, rifiutarsi di 

adempiere alle proprie obbligazioni se la  Stazione appaltante non provveda 

contemporaneamente al pagamento integrale di quanto maturato; in 

alternativa, l'appaltatore può, previa costituzione in mora della Stazione 

appaltante, promuovere il giudizio per la dichiarazione di risoluzione del 

contratto, trascorsi 60 (sessanta) giorni dalla data della predetta costituzione in 

mora. 

ART. 27 - REVISIONE PREZZI E ADEGUAMENTO CORRISPETTIVO 

1. Non è prevista alcuna revisione dei prezzi e non trova applicazione l’art. 1664, 

primo comma, del codice civile. Pertanto i prezzi contrattuali, offerti 

dall’appaltatore in sede di gara, debbono ritenersi fisi ed invariabili 

ART. 28 - CESSIONE DEL CONTRATTO E CESSIONE DEI CREDITI 

1. La cessione del contratto è vietata sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è 

nullo di diritto. 

2. Ai sensi del combinato disposto dell’articolo 106 comma 13 del codice dei 

contratti e della legge 21 febbraio 1991, n. 52 é ammessa la cessione dei 

crediti. Ai fini dell’opponibilità alle stazioni appaltanti, le cessioni di crediti 

devono essere stipulate mediante atto pubblico o scrittura privata autenticata e 

devono essere notificate alle amministrazioni debitrici che, previa 

comunicazione all’ANAC, le rendono efficaci e opponibili a seguito di espressa 

accettazione. 

CAPO 6 - GARANZIE 

ART. 29 - GARANZIE PER LA PARTECIPAZIONE 

1. Ai sensi dell’art. 1, comma 4, del D.L. 16 luglio 2020 n. 76, per la 

partecipazione alla procedura in oggetto non è richiesta la garanzia provvisoria 

di cui all’articolo 93 del codice dei contratti. 

ART. 30 - GARANZIE PER L'ESECUZIONE 

1. L'appaltatore deve costituire una garanzia, a sua scelta sottoforma di cauzione 

o fideiussione, pari al 10 per cento dell'importo contrattuale e tale obbligazione 

è indicata negli atti e documenti a base di affidamento di lavori.  

2. La garanzia fideiussoria di cui al comma 1 a scelta dell'appaltatore può essere 

rilasciata da imprese bancarie o assicurative che rispondano ai requisiti di 

solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano le rispettive attività o rilasciata 

dagli intermediari finanziari iscritti nell'albo di cui all'articolo 107 del decreto 



legislativo 10 settembre 1993, n. 385, che svolgono in via esclusiva o 

prevalente attività di' rilascio di garanzie e che sono sottoposti a revisione 

contabile da parte di una società di revisione iscritta nell'albo previsto 

dall'articolo 161 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 e che abbiano i 

requisiti minimi di solvibilità richiesti dalla vigente normativa bancaria 

assicurativa. La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio 

della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di 

cui all'articolo 1957, secondo comma, del codice civile, nonché l'operatività 

della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della 

Stazione appaltante. 

3. La mancata costituzione della garanzia di cui al comma 1 determina la 

decadenza dell'affidamento e l'acquisizione della cauzione provvisoria 

presentata in sede di offerta da parte della Stazione appaltante, che aggiudica 

l'appalto o la concessione al concorrente che segue nella graduatoria. 

4. E' facoltà dell'amministrazione in casi specifici non richiedere una garanzia per 

gli appalti da eseguirsi da operatori economici di comprovata solidità. 

ART. 31 - RIDUZIONE DELLE GARANZIE 

1. L'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto del 30 per cento, 

anche cumulabile con la riduzione di cui al comma 1, per gli operatori 

economici in possesso di registrazione al sistema comunitario di ecogestione e 

audit (EMAS), ai sensi del regolamento (CE) n. 1221/2009 del Parlamento 

europeo e del Consiglio, del 25 novembre 2009, o del 20 per cento per gli 

operatori in possesso di certificazione ambientale ai sensi della norma UNI EN 

ISO 14001. 

2. L'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto del 15 per cento, 

anche cumulabile con la riduzione di cui ai commi 1 e 2 per gli operatori 

economici che sviluppano un inventario di gas ad effetto serra ai sensi della 

norma UNI EN ISO 14064-1 o un'impronta climatica (carbon footprint) di 

prodotto ai sensi della norma UNI ISO/TS 14067. 

3. Per fruire dei benefici di cui ai commi 1,2 e 3, l'operatore economico segnala, in 

sede di offerta, il possesso dei relativi requisiti, e lo documenta nei modi 

prescritti dalle norme vigenti. 

ART. 32 - OBBLIGHI ASSICURATIVI A CARICO DELL'APPALTATORE 

1. L’appaltatore è obbligato, alla costituzione ed alla presentazione di una 

cauzione o di una garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa sul pagamento 

della rata di saldo.  

2. L’appaltatore è obbligato, contestualmente alla sottoscrizione del contratto e in 

ogni caso almeno 10 (dieci) giorni prima della data prevista per la consegna dei 

lavori ai sensi dell’articolo 12, a produrre una polizza assicurativa che tenga 

indenne la Stazione appaltante da tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa 

determinati, salvo quelli derivanti da errori di progettazione, insufficiente 

progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore e che copra i danni 

subiti dalla stessa Stazione appaltante a causa del danneggiamento o della 

distruzione totale o parziale di impianti e opere, anche preesistenti, e che 

preveda anche una garanzia di responsabilità civile per danni causati a terzi 

nell’esecuzione dei lavori. Detta polizza assicurativa è prestata da un’impresa di 

assicurazione autorizzata alla copertura dei rischi ai quali si riferisce l'obbligo di 

assicurazione e deve recare espressamente il vincolo a favore della Stazione 



appaltante. 

3. La copertura delle predette garanzie assicurative, di cui al comma 2, decorre 

dalla data di consegna dei lavori e cessa alle ore 24 del giorno di emissione del 

certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione o 

comunque decorsi 12 (dodici) mesi dalla data di ultimazione dei lavori 

risultante dal relativo certificato; in caso di emissione del certificato di collaudo 

provvisorio o del certificato di regolare esecuzione per parti determinate 

dell’opera, la garanzia cessa per quelle parti e resta efficace per le parti non 

ancora collaudate; a tal fine l’utilizzo da parte della  Stazione appaltante 

secondo la destinazione equivale, ai soli effetti della copertura assicurativa, ad 

emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare 

esecuzione. Il premio è stabilito in misura unica e indivisibile per le coperture di 

cui ai commi 4 e 5. Le garanzie assicurative sono efficaci anche in caso di 

omesso o ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di premio da parte 

dell'esecutore e devono essere prestate in conformità allo schema-tipo 1.2 di 

cui al Decreto Ministeriale (MISE) 19 gennaio 2018, n. 31. 

4. La polizza assicurativa contro tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa 

determinati a copertura di tutti i danni subiti dalla Stazione appaltante a causa 

del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti e opere, 

anche preesistenti, salvo quelli derivanti da errori di progettazione, insufficiente 

progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore, deve essere stipulata 

nella forma «Contractors All Risks» (C.A.R.) e deve: 

a) prevedere una somma assicurata cosi distinta 

- PARTITA 1 - per le opere oggetto del contratto: importo del 

contratto stesso; 

- PARTITA 2 - per le opere preesistenti: € 500.000,00; 

- PARTITA 3 - per demolizioni e sgomberi:€ 250.000,00; 

b) essere integrata in relazione alle somme assicurate in caso di 

approvazione di lavori aggiuntivi affidati a qualsiasi titolo 

all’appaltatore. 

5. La garanzia assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi 

(R.C.T.) deve essere stipulata per una somma assicurata (massimale/sinistro) 

non inferiore ad € 1.000.000,00. 

6. Se il contratto di assicurazione prevede importi o percentuali di scoperto o di 

franchigia, queste condizioni non sono opponibili alla Stazione appaltante. 

7. Le garanzie di cui ai commi 4 e 5, prestate dall’appaltatore coprono senza 

alcuna riserva anche i danni causati dalle imprese subappaltatrici e sub 

fornitrici. Se l’appaltatore è un raggruppamento temporaneo o un consorzio 

ordinario, giusto il regime delle responsabilità solidale disciplinato dall’articolo 

48, comma 5, del Codice dei contratti, la garanzia assicurativa è prestata 

dall’impresa mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti raggruppati o 

consorziati.  

8. Ai sensi dell’articolo 103, comma 7, quinto periodo, del Codice dei contratti, le 

garanzie di cui al comma 4, limitatamente alla lettera a), partita 1), e al 

comma 5, sono estese fino a 24 (ventiquattro) mesi dopo la data dell’emissione 

del certificato di collaudo o di regolare esecuzione; a tale scopo: 

a) l’estensione deve risultare dalla polizza assicurativa in conformità alle 

disposizioni del Decreto Ministeriale (MISE) 19 gennaio 2018, n. 31, e restano 

ferme le condizioni di cui ai commi 6 e 7; 

b) l’assicurazione copre i danni dovuti a causa imputabile all’appaltatore e 

risalente al periodo di esecuzione; 

c) l’assicurazione copre i danni dovuti a fatto dell’appaltatore nelle operazioni di 



manutenzione previste tra gli obblighi del contratto d’appalto. 

CAPO 7 - ESECUZIONE DEI LAVORI E MODIFICA DEL 

CONTRATTO 

ART. 33 – MODIFICHE CONTRATTUALI -VARIAZIONE DEI LAVORI 

1. Qualunque variazione o modifica deve essere preventivamente approvata dal 

Direttore dei Lavori, in particolare: 

a) non sono riconosciute variazioni o modifiche di alcun genere, né prestazioni 

o forniture extra contrattuali di qualsiasi tipo e quantità, senza il preventivo 

ordine scritto della DL,  

b) qualunque reclamo o riserva che l’appaltatore si credesse in diritto di 

opporre, deve essere presentato per iscritto alla DL prima dell’esecuzione 

dell’opera  

c) non sono prese in considerazione domande di maggiori compensi su quanto 

stabilito in contratto, per qualsiasi natura o ragione, se non vi è accordo 

preventivo scritto prima dell’inizio dell’opera oggetto di tali richieste. 

2. La variante deve comprendere, ove ritenuto necessario dal coordinatore per la 

sicurezza in fase di esecuzione, qualora nominato, l’adeguamento del PSC di cui 

all’articolo Art. 41, con i relativi costi non assoggettati a ribasso, e con i 

conseguenti adempimenti di cui all’articolo Art. 42, nonché l’adeguamento dei 

POS di cui all’articolo Art. 43. 

 

ART. 34 – MODIFICHE CONTRATTUALI PER ERRORI OD OMISSIONI PROGETTUALI 

1. Il contratto può essere modificato anche a causa di errori o di omissioni del 

progetto esecutivo che pregiudichino, in tutto o in parte, la realizzazione 

dell’opera o la sua utilizzazione se il valore della modifica è 

contemporaneamente al di sotto delle soglie di rilevanza comunitaria definite 

all'art. 35 del codice dei contratti e al 15 per cento del valore iniziale del 

contratto. In tal caso la modifica verrà approvata dalla Stazione appaltante 

senza ricorrere ad una nuova procedura di scelta del contraente. 

2. La responsabilità dei danni subiti dalla Stazione appaltante è a carico dei titolari 

dell’incarico di progettazione; si considerano errore od omissione di 

progettazione l’inadeguata valutazione dello stato di fatto, la mancata od 

erronea identificazione della normativa tecnica vincolante per la progettazione, 

il mancato rispetto dei requisiti funzionali ed economici prestabiliti e risultanti 

da prova scritta, la violazione delle regole di diligenza nella predisposizione 

degli elaborati progettuali. 

ART. 35 - PREZZI APPLICABILI AI NUOVI LAVORI E NUOVI PREZZI 

1. Le eventuali variazioni sono valutate mediante l'applicazione dei prezzi di cui 

all’elenco prezzi contrattuale come determinati ai sensi dell’Art. 3, comma 3. 

2. Se nell’elenco prezzi contrattuale di cui al comma 1, non sono previsti i prezzi 

per i lavori in variante, si procede alla formazione di nuovi prezzi, mediante 

apposito verbale di concordamento, prima dell’esecuzione di detti lavori. Tali 

nuovi prezzi non potranno essere applicati in contabilità prima della loro 

superiore approvazione. 



CAPO 8 - DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 

ART. 36 - ADEMPIMENTI PRELIMINARI IN MATERIA DI SICUREZZA 

1. L’appaltatore, come disciplinato dall'articolo 90, comma 9, del D.Lgs. 81/2008, 

deve trasmettere alla Stazione appaltante, entro il termine prescritto da 

quest’ultima con apposita richiesta o, in assenza di questa, entro 30 giorni 

dall’aggiudicazione definitiva e comunque prima della stipulazione del contratto 

o, prima della redazione del verbale di consegna dei lavori se questi sono 

iniziati nelle more della stipula del contratto: 

a. una dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata 

dagli estremi delle denunce dei lavoratori effettuate all'Istituto nazionale 

della previdenza sociale (INPS), all'Istituto nazionale assicurazione infortuni 

sul lavoro (INAIL) e alle casse edili; 

b. una dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle 

organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative, applicato ai 

lavoratori dipendenti; 

c. il certificato della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura, 

in corso di validità, oppure, in alternativa, ai fini dell’acquisizione d’ufficio, 

l’indicazione della propria esatta ragione sociale, numeri di codice fiscale e di 

partita IVA, numero REA; 

d. il DURC, ai sensi dell’articolo 49; 

e. il documento di valutazione dei rischi di cui al combinato disposto degli 

articoli 17, comma 1, lettera a), e 28, commi 1, 1-bis, 2 e 3, del Decreto n. 

81 del 2008. Se l’impresa occupa fino a 10 lavoratori, ai sensi dell’articolo 

29, comma 5, primo periodo, del Decreto n. 81 del 2008, la valutazione dei 

rischi è effettuata secondo le procedure standardizzate di cui al decreto 

interministeriale 30 novembre 2012 e successivi aggiornamenti; 

f. una dichiarazione di non essere destinatario di provvedimenti di sospensione 

o di interdizione di cui all’articolo 14 del Decreto n. 81 del 2008. 

2. Entro gli stessi termini di cui al comma precedente, l’appaltatore deve 

trasmettere al coordinatore per esecuzione il nominativo e i recapiti del proprio 

Responsabile del servizio prevenzione e protezione e del proprio Medico 

competente di cui rispettivamente all’articolo 31 e all’articolo 38 del D.Lgs. 

81/2008, nonché: 

a. una dichiarazione di accettazione del PSC, qualora redatto, di cui all’articolo 

Art. 41, con le eventuali richieste di adeguamento di cui all’articolo Art. 42; 

b. il POS di ciascuna impresa operante in cantiere, fatto salvo l’eventuale 

differimento ai sensi dell’articolo Art. 43. 

L’appaltatore inoltre è tenuto alla presentazione del Piano di Lavoro per attività 

di rimozione amianto al Servizio Prevenzione e Sicurezza negli Ambienti di 
Lavoro competente per territorio. 
Qualsiasi prescrizione richiesta dai competenti enti risulta obbligo per 

l’appaltatore 

ART. 37 - NORME DI SICUREZZA GENERALI E SICUREZZA NEL CANTIERE 

1. L'appaltatore, anche ai sensi dell'articolo 97, comma 1, del D.Lgs. 81/2008, 

deve: 

a. osservare le misure generali di tutela di cui agli articoli 15, 17, 18 e 19 del 

Decreto n. 81 del 2008 e all'allegato XIII allo stesso decreto nonché le altre 

disposizioni del medesimo decreto applicabili alle lavorazioni previste nel 



cantiere; 

c. rispettare e curare il pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di 

prevenzione degli infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di 

permanente sicurezza e igiene, nell'osservanza delle disposizioni degli 

articolo da 108 a 155 del Decreto n. 81 del 2008 e degli allegati XVII, XVIII, 

XIX, XX, XXII, XXIV, XXV, XXVI, XXVII, XXVIII, XXIX, XXX, XXXI, XXXII, 

XXXIII, XXXIV, XXXV e XLI, allo stesso decreto; 

d. verificare costantemente la presenza di tutte le condizioni di sicurezza dei 

lavori affidati; 

e. osservare scrupolosamente le disposizioni del vigente Regolamento Locale di 

Igiene, per quanto attiene la gestione del cantiere. 

2. L'appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti 

disposizioni, gli appositi piani per la riduzione del rumore, in relazione al 

personale e alle attrezzature utilizzate. 

3. L'appaltatore garantisce che le lavorazioni, comprese quelle affidate ai 

subappaltatori, siano eseguite secondo il criterio «incident and injury free». 

4. L'appaltatore non può iniziare o continuare i lavori se è in difetto rispetto a 

quanto stabilito all'articolo Art. 9, commi 1, 2 o 4, oppure agli articoli Art. 41, 

Art. 42, Art. 43 o Art. 44. 

ART. 38 - PIANO DI SICUREZZA E DI COORDINAMENTO (PSC) 

1. Nei casi prescritti dalla norma la Stazione appaltante redige il PSC. 

2. L’appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o 

eccezioni quanto previsto nel PSC allegato al progetto, redatto dal coordinatore 

per la sicurezza e messo a disposizione dalla Stazione appaltante, ai sensi del 

D.Lgs. 81/2008, corredato dal computo metrico estimativo dei costi per la 

sicurezza, indicati all’articolo Art. 2, comma 3, del presente Capitolato speciale. 

3. L’obbligo sancito al comma 1 è altresì esteso: 

a. alle eventuali modifiche e integrazioni disposte autonomamente dal 

coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione in seguito a sostanziali 

variazioni delle condizioni di sicurezza sopravvenute alla precedente versione 

del PSC; 

b. alle eventuali modifiche e integrazioni approvate o accettate dal coordinatore 

per la sicurezza in fase di esecuzione ai sensi dell’articolo Art. 42. 

4. Il periodo temporale necessario per adempiere al comma 2, lettera a), 

costituisce automatico differimento dei termini di ultimazione di cui all’Art. 13. 

Inoltre, nelle more degli stessi adempimenti, qualora i lavori non possano 

iniziare non decorre il termine per l’avvio di cui all’articolo Art. 12 e qualora i 

lavori non possano utilmente proseguire si provvede alla sospensione ed alla 

successiva ripresa degli stessi ai sensi degli articoli Art. 15 e Art. 16. 

ART. 39 - MODIFICHE E INTEGRAZIONI AL PIANO DI SICUREZZA E 

COORDINAMENTO 

1. L’appaltatore può proporre al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione 

una o più motivate modificazioni o integrazioni al PSC qualora redatto, nei 

seguenti casi: 

a. per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie oppure quando ritenga di 

poter meglio garantire la sicurezza nel cantiere sulla base della propria 

esperienza, anche in seguito alla consultazione obbligatoria e preventiva dei 

rappresentanti per la sicurezza dei propri lavoratori o a rilievi da parte degli 



organi di vigilanza; 

b. per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la 

tutela della salute dei lavoratori eventualmente disattese nel PSC, anche in 

seguito a rilievi o prescrizioni degli organi di vigilanza. 

2. L'appaltatore ha il diritto che il coordinatore per la sicurezza in fase di 

esecuzione si pronunci tempestivamente sull’accoglimento o il rigetto delle 

proposte di cui al comma 1, con atto motivato da annotare sulla 

documentazione di cantiere; le decisioni del coordinatore sono vincolanti per 

l'appaltatore. 

3. Qualora il coordinatore non si pronunci entro il termine di tre giorni lavorativi 

dalla presentazione delle proposte dell’appaltatore, prorogabile una sola volta di 

altri tre giorni lavorativi, le proposte, nei casi di cui comma 1, lettera a), si 

intendono accolte; l’eventuale accoglimento esplicito o tacito delle modificazioni 

integrazioni non può in alcun modo giustificare variazioni in aumento o 

adeguamenti in aumento dei rezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere del 

corrispettivo. 

4. Qualora il coordinatore non si pronunci entro il termine di tre giorni lavorativi 

dalla presentazione delle proposte dell’appaltatore, prorogabile una sola volta di 

altri tre giorni lavorativi, le proposte, nei casi di cui comma 1, lettera b), si 

intendono accolte se non comportano variazioni in aumento o adeguamenti in 

aumento dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere del corrispettivo, 

altrimenti si intendono gettate. 

5. Nei casi di cui al comma 1, lettera b), nel solo caso di accoglimento esplicito, se 

le modificazioni e integrazioni comportano maggiori costi per l’appaltatore, 

debitamente provati e documentati, e se la Stazione appaltante riconosce tale 

maggiore onerosità, trova applicazione la disciplina delle varianti. 

ART. 40 - PIANO OPERATIVO DI SICUREZZA E PIANO DI LAVORO 

1. Fatto salvo la presentazione e la relativa autorizzazione del Piano di Lavoro alle 

Autorità competenti, entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima 

dell'inizio dei lavori, l'appaltatore, deve predisporre e consegnare al direttore 

dei lavori o, se nominato, al coordinatore per la sicurezza nella fase di 

esecuzione, un POS per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative 

responsabilità nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori. Il 

POS, redatto ai sensi dell’articolo 89, comma 1, lettera h), del D.Lgs. 81/2008 

e del punto 3.2 dell’allegato XV al predetto decreto, si riferisce allo specifico 

cantiere e deve essere aggiornato in corso d'opera ad ogni eventuale 

mutamento delle lavorazioni rispetto alle previsioni. 

5. 2. Ciascuna impresa esecutrice redige il proprio POS e, prima di iniziare i lavori, 

lo trasmette alla Stazione appaltante, per il tramite dell'appaltatore. 

6. 3. L’appaltatore è tenuto a coordinare tutte le imprese subappaltatrici operanti 

in cantiere e ad acquisirne i POS redatti al fine di renderli compatibili tra loro e 

coerenti con il proprio POS. In caso di raggruppamento temporaneo o di 

consorzio ordinario di imprese, tale obbligo incombe all’impresa mandataria; in 

caso di consorzio stabile o di consorzio di cooperative o di imprese artigiane 

tale obbligo incombe al consorzio. 

5. Il POS, ai sensi dell’articolo 96, comma 1-bis, del D.Lgs. 81/2008, non è 

necessario per gli operatori che effettuano la mera fornitura di materiali o 

attrezzature; in tali casi trovano comunque applicazione le disposizioni di cui 

all’articolo 26 del citato Decreto n. 81 del 2008. 

6. Il piano operativo di sicurezza deve rispettare i requisiti minimi di contenuto 



previsti dall’allegato I al decreto interministeriale 9 settembre 2014 (pubblicato 

sulla G.U. n. 212 del 12 settembre 2014) e costituisce piano complementare di 

dettaglio del PSC di cui all'articolo Art. 41. 

ART. 41 - OSSERVANZA E ATTUAZIONE DEI PIANI DI SICUREZZA 

1. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui 

all'articolo 15 del D.Lgs. 81/2008, con particolare riguardo alle circostanze e 

agli adempimenti descritti agli articoli da 88 a 104 e agli allegati da XVI a XXV 

dello stesso decreto. 

2. I piani di sicurezza devono essere conformi all’allegato XV al D.Lgs. 81/2008, 

nonché alla migliore letteratura tecnica in materia. 

3. L'appaltatore è obbligato a comunicare tempestivamente prima dell'inizio dei 

lavori e quindi periodicamente, a richiesta della Stazione appaltante o del 

coordinatore, l'iscrizione alla camera di commercio, industria, artigianato e 

agricoltura, l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti 

e la dichiarazione circa l'assolvimento degli obblighi assicurativi e previdenziali. 

4. Il piano di sicurezza e coordinamento ed il piano operativo di sicurezza sono 

parte integrante del contratto di appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani 

stessi da parte dell’appaltatore, comunque accertate, previa formale 

costituzione in mora dell’interessato, costituiscono causa di risoluzione del 

contratto. 

5. L'appaltatore è solidalmente responsabile con i subappaltatori per i loro 

adempimenti in materia di sicurezza. 

CAPO 9 - DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 

ART. 42 - SUBAPPALTO 

1. A pena di nullità, il contratto non può essere ceduto, non può essere affidata a 

terzi l’integrale esecuzione delle prestazioni o lavorazioni oggetto del contratto 

di appalto, nonché la prevalente esecuzione delle lavorazioni relative al 

complesso delle categorie prevalenti e dei contratti ad alta intensità di 

manodopera. È ammesso il subappalto previa autorizzazione della Stazione 

appaltante, subordinata all’acquisizione del DURC dell’appaltatore e del DURC 

del subappaltatore 

2. l’appaltatore provvede al deposito, presso la Stazione appaltante, almeno 20 

(venti) giorni prima della data di effettivo inizio dell’esecuzione delle lavorazioni 

oggetto di subappalto la documentazione  

3. I lavori affidati in subappalto non possono essere oggetto di ulteriore 

subappalto pertanto il subappaltatore non può subappaltare a sua volta i lavori. 

4. Qualora l’appaltatore intenda avvalersi della fattispecie disciplinata dall’articolo 

30 del decreto legislativo n. 276 del 2003 (distacco di manodopera) dovrà 

trasmettere, almeno 20 giorni prima della data di effettivo utilizzo della 

manodopera distaccata, apposita comunicazione con la quale dichiara: 

a) di avere in essere con la società distaccante un contratto di distacco (da 

allegare in copia); 

b) di volersi avvalere dell’istituto del distacco per l’appalto in oggetto indicando 

i nominativi dei soggetti distaccati; 

c) che le condizioni per le quali è stato stipulato il contratto di distacco sono 

tuttora vigenti e che non si ricade nella fattispecie di mera somministrazione di 



lavoro. 

La comunicazione deve indicare anche le motivazioni che giustificano l’interesse 

della società distaccante a ricorrere al distacco di manodopera se questa non 

risulta in modo evidente dal contratto tra le parti.  

5. Il contraente principale e il subappaltatore sono responsabili in solido nei 

confronti della Stazione appaltante per l'esecuzione delle opere oggetto di 

subappalto, sollevando la stessa da ogni pretesa dei subappaltatori o da 

richieste di risarcimento danni avanzate da terzi in conseguenza all’esecuzione 

di lavori subappaltati. 

6. Il subappalto non autorizzato comporta inadempimento contrattualmente grave 

ed essenziale anche ai sensi dell’articolo 1456 del codice civile con la 

conseguente possibilità, per la Stazione appaltante, di risolvere il contratto in 

danno dell’appaltatore, ferme restando le sanzioni penali previste dall’articolo 

21 della legge 13 settembre 1982, n. 646, come modificato dal decreto-legge 

29 aprile 1995, n. 139, convertito dalla legge 28 giugno 1995, n. 246 

(ammenda fino a un terzo dell’importo dell’appalto, arresto da sei mesi ad un 

anno). 

7. E’ considerato subappalto qualsiasi contratto avente ad oggetto attività 

ovunque espletate che richiedano l'impiego di manodopera, quali le forniture 

con posa in opera e i noli a caldo, se singolarmente di importo superiore al 2 

per cento dell'importo dei lavori affidati o di importo superiore a 100.000 euro 

e se l'incidenza del costo della manodopera e del personale è superiore al 50 

per cento dell'importo del contratto di subappalto. I sub affidamenti che non 

costituiscono subappalto, devono essere e al coordinatore per la sicurezza in 

fase di esecuzione almeno il giorno feriale antecedente all’ingresso in cantiere 

dei soggetti sub-affidatari, con la denominazione di questi ultimi. 

8. Non è considerato subappalto l'affidamento di attività specifiche a lavoratori 

autonomi, per le quali occorre effettuare comunicazione alla stazione 

appaltante. 

CAPO 10 - CONTROVERSIE, MANODOPERA, ESECUZIONE 

D'UFFICIO 

ART. 43 - CONTROVERSIE 

1. Qualora nel corso dei lavori insorgano delle contestazioni tra il Direttore Lavori e 

l’esecutore circa aspetti tecnici che possano influire sulla loro regolare 

esecuzione, ne deve essere data immediata comunicazione alla Committenza 

che ha l’obbligo di convocare le parti entro quindici giorni dalla comunicazione al 

fine di promuovere in contraddittorio tra di loro l’esame della questione tecnica 

e la risoluzione della contrapposizione.  

2. Qualora le contestazioni riguardino fatti o situazioni, il Direttore Lavori deve 

redigere un processo verbale delle circostanze contestate. Il verbale deve 

essere compilato in contraddittorio con l’esecutore o, in assenza di quest’ultimo 

sebbene invitato, in presenza di due testimoni. In questo secondo caso copia del 

verbale è comunicata all’appaltatore per le sue osservazioni, da presentarsi al 

Direttore Lavori nel termine di 8 giorni dalla data del ricevimento.  

3. Tutte le controversie derivanti dall’esecuzione del contratto di appalto, sono 

devolute all’autorità giudiziaria competente essendo esclusa la competenza 

arbitrale. 



ART. 44 - CONTRATTI COLLETTIVI E DISPOSIZIONI SULLA MANODOPERA 

1. L’appaltatore è tenuto a rispettare tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in 

materia, nonché eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in 

particolare: 

- nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, 

l’appaltatore si obbliga ad applicare integralmente il contratto nazionale 

di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende industriali edili e affini e 

gli accordi locali e aziendali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo 

e nella località in cui si svolgono i lavori; 

- i suddetti obblighi vincolano l’appaltatore anche se non è aderente alle 

associazioni stipulanti o receda da esse e indipendentemente dalla natura 

industriale o artigiana, dalla struttura o dalle dimensioni dell’impresa 

stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica; 

- è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia 

previdenziale, assistenziale, antinfortunistica e in ogni altro ambito 

tutelato dalle leggi speciali; 

- è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell’osservanza delle 

norme anzidette da parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei 

rispettivi dipendenti, anche nei casi in cui il contratto collettivo non 

disciplini l’ipotesi del subappalto;. 

2. In caso di inadempienza contributiva risultante dal documento unico di 

regolarità contributiva relativo a personale dipendente dell'affidatario o del 

subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, impiegato 

nell’esecuzione del contratto, la Stazione appaltante trattiene dal certificato di 

pagamento l’importo corrispondente all’inadempienza per il successivo 

versamento diretto agli enti previdenziali e assicurativi, compresa, nei lavori, la 

cassa edile. Sull’importo netto progressivo delle prestazioni è operata una 

ritenuta dello 0,50 per cento; le ritenute possono essere svincolate soltanto in 

sede di liquidazione finale, dopo l'approvazione da parte della Stazione 

appaltante del certificato di collaudo o di verifica di conformità, previo rilascio 

del documento unico di regolarità contributiva. 

3. In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale di cui al 

comma 2, il responsabile unico del procedimento invita per iscritto il soggetto 

inadempiente, ed in ogni caso l’affidatario, a provvedervi entro i successivi 

quindici giorni. Ove non sia stata contestata formalmente e motivatamente la 

fondatezza della richiesta entro il termine sopra assegnato, la Stazione 

appaltante paga anche in corso d’opera direttamente ai lavoratori le retribuzioni 

arretrate detraendo il relativo importo dalle somme dovute all’affidatario del 

contratto. 

4. In ogni momento il direttore dei lavori può richiedere all’appaltatore e ai 

subappaltatori copia del libro unico del lavoro di cui all’articolo 39 della legge 9 

agosto 2008, n. 133, e al personale presente in cantiere i documenti di 

riconoscimento per verificarne la effettiva iscrizione nel predetto libro unico. 

5. Ai sensi degli articoli 18, comma 1, lettera u), 20, comma 3 e 26, comma 8, del 

Decreto n. 81 del 2008, nonché dell’articolo 5, comma 1, primo periodo, della 

legge n. 136 del 2010, l’appaltatore è obbligato a fornire a ciascun soggetto 

occupato in cantiere una apposita tessera di riconoscimento, impermeabile ed 

esposta in forma visibile, corredata di fotografia, contenente le generalità del 

lavoratore, l'indicazione del datore di lavoro e la data di assunzione del 

lavoratore. L’appaltatore risponde dello stesso obbligo anche per il personale dei 

subappaltatori autorizzati; la tessera dei predetti lavoratori deve riportare gli 

estremi dell’autorizzazione al subappalto. Tutti i lavoratori sono tenuti ad 



esporre tale tessera di riconoscimento. 

6. Sono soggetti agli stessi obblighi, provvedendo in proprio, anche i lavoratori 

autonomi che esercitano direttamente la propria attività nei cantieri e il 

personale presente occasionalmente in cantiere che non sia dipendente 

dell’appaltatore o degli eventuali subappaltatori (soci, artigiani di ditte 

individuali senza dipendenti, professionisti, fornitori esterni, collaboratori 

familiari e simili); in tali casi, la tessera di riconoscimento deve riportare i dati 

identificativi del committente ai sensi dell’articolo 5, comma 1, secondo periodo, 

della legge n. 136 del 2010. 

7. In caso di violazione dei commi 5 e 6, il datore di lavoro è sanzionato 

amministrativamente con il pagamento di una somma da euro 100 ad euro 500 

per ciascun lavoratore. Si applica, invece, una sanzione amministrativa da euro 

50 a euro 300 al lavoratore munito della tessera di riconoscimento di cui al 

comma 3 che non provvede ad esporla. Per tali sanzioni non è ammessa la 

procedura di diffida di cui all’articolo  13 del decreto legislativo 23 aprile 2004, 

n. 124. 

ART. 45 - DOCUMENTO UNICO DI REGOLARITA' CONTRIBUTIVA (DURC) 

1. La stipula del contratto, l’erogazione di qualunque pagamento a favore 

dell’appaltatore, la stipula di eventuali atti di sottomissione o di appendici 

contrattuali, il rilascio delle autorizzazioni al subappalto, il certificato di regolare 

esecuzione, sono subordinati all’acquisizione del DURC. 

2. Il DURC ha validità 120 giorni ai sensi dell'articolo 31 comma 5 della legge 98 

del 2013. Pertanto, dopo la stipula del contratto, esso è richiesto ogni 120 

giorni o in occasione del primo pagamento se anteriore a tale termine e nel 

periodo di validità può essere adoperato solo per il pagamento delle rate di 

acconto e per il  certificato di regolare esecuzione. 

3. In caso di ottenimento del DURC che segnali un'inadempienza contributiva 

relativo a uno o più soggetti impiegati nell'esecuzione del contratto, in assenza 

di regolarizzazione tempestiva, la Stazione appaltante: 

a. chiede tempestivamente ai predetti istituti e casse la quantificazione, se non 

risulta dal DURC, dell’ammontare delle somme che hanno determinato 

l’irregolarità; 

b. trattiene un importo, corrispondente all’inadempimento, sui certificati di 

pagamento delle rate di acconto e sulla rata di saldo di cui agli articoli Art. 

26 e Art. 27 del presente Capitolato Speciale; 

c. corrisponde direttamente agli enti previdenziali e assicurativi, compresa, la 

Cassa edile, quanto dovuto per gli inadempimenti accertati mediante il 

DURC, in luogo dell’appaltatore e dei subappaltatori; 

d. provvede alla liquidazione delle rate di acconto e della rata di saldo di cui 

agli articoli Art. 26 e Art. 27 del presente Capitolato Speciale, limitatamente 

alla eventuale disponibilità residua. 

ART. 46 - RISOLUZIONE DEL CONTRATTO E RECESSO 

Risoluzione 

1. Le stazioni appaltanti possono risolvere un contratto pubblico durante il periodo 

di efficacia dello stesso, se una o più delle seguenti condizioni sono soddisfatte: 

a. qualora nei confronti dell'appaltatore sia intervenuta la decadenza dell'atto di 

qualificazione per aver prodotto falsa documentazione o dichiarazioni 

mendaci; 



b. nei confronti dell'appaltatore sia intervenuto un provvedimento definitivo che 

dispone l'applicazione di una o più misure di prevenzione di cui al codice 

delle leggi antimafia e delle relative misure di prevenzione, ovvero sia 

intervenuta sentenza di condanna passata in giudicato per i reati di cui 

all'articolo 80 del codice dei contratti. 

2. Quando il direttore dei lavori accerta un grave inadempimento alle obbligazioni 

contrattuali da parte dell’appaltatore, tale da comprometterne la buona riuscita 

delle prestazioni; in tal caso invia al responsabile del procedimento una 

relazione particolareggiata, corredata dei documenti necessari, indicando la 

stima dei lavori eseguiti regolarmente, il cui importo può essere riconosciuto 

all'appaltatore. Lo stesso formula, altresì, la contestazione degli addebiti 

all'appaltatore, assegnando un termine non inferiore a quindici giorni per la 

presentazione delle proprie controdeduzioni al responsabile del procedimento. 

Acquisite e valutate negativamente le predette controdeduzioni, ovvero scaduto 

il termine senza che l'appaltatore abbia risposto, la Stazione appaltante su 

proposta del responsabile del procedimento dichiara risolto il contratto. 

3. Il contratto è altresì risolto qualora si verifichino le condizioni di cui all'articolo 

Art. 20, comma 1, del presente Capitolato e in caso violazione delle prescrizioni 

in materia di tracciabilità dei pagamenti, in applicazione dell’articolo Art. 60 

comma 5, del presente Capitolato o nullità assoluta del contratto perché assenti 

le disposizioni in materia di tracciabilità dei pagamenti, ai sensi dell'articolo 3, 

comma 8, della legge 136/2010. 

4. Sono causa di risoluzione: 

- il mancato rispetto della normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori 

di cui al D.Lgs. n. 81 del 2008 o ai piani di sicurezza di cui agli articoli Art. 

41 e Art. 43, integranti il contratto, e delle ingiunzioni fattegli al riguardo dal 

direttore dei lavori, dal RUP o dal coordinatore per la sicurezza; 

- le azioni o omissioni finalizzate ad impedire l’accesso al cantiere al personale 

ispettivo del Ministero del lavoro e della previdenza sociale o dell’A.S.L., 

oppure del personale ispettivo degli organismi paritetici, di cui all’articolo 51 

del Decreto n. 81 del 2008. 

5. Nel caso di risoluzione del contratto l'appaltatore ha diritto soltanto al 

pagamento delle prestazioni relative ai lavori, servizi o forniture regolarmente 

eseguiti, decurtato degli oneri aggiuntivi derivanti dallo scioglimento del 

contratto. 

6. Nei casi di cui ai commi 2 e 3, in sede di liquidazione finale dei lavori, servizi o 

forniture riferita all'appalto risolto, l'onere da porre a carico dell'appaltatore è 

determinato anche in relazione alla maggiore spesa sostenuta per affidare ad 

altra impresa i lavori ove la Stazione appaltante non si sia avvalsa della facoltà 

di interpellare i soggetti che hanno partecipato all'originaria procedura di gara, 

prevista dall'articolo 110, comma 1, del codice dei contratti. 

7. Nei casi di risoluzione del contratto di appalto l'appaltatore deve provvedere al 

ripiegamento dei cantieri già allestiti e allo sgombero delle aree di lavoro e 

relative pertinenze nel termine a tale fine assegnato dalla stessa Stazione 

appaltante; in caso di mancato rispetto del termine assegnato, la Stazione 

appaltante provvede d'ufficio addebitando all'appaltatore i relativi oneri e 

spese. La Stazione appaltante, in alternativa all'esecuzione di eventuali 

provvedimenti giurisdizionali cautelari, possessori o d'urgenza comunque 

denominati che inibiscano o ritardino il ripiegamento dei cantieri o lo sgombero 

delle aree di lavoro e relative pertinenze, può depositare cauzione in conto 

vincolato a favore dell'appaltatore o prestare fideiussione bancaria o polizza 

assicurativa con le modalità di cui all'articolo 93 del codice dei contratti, pari 



all'uno per cento del valore del contratto. Resta fermo il diritto dell'appaltatore 

di agire per il risarcimento dei danni. 

Recesso 

8. La Stazione appaltante può recedere dal contratto in qualunque tempo previo il 

pagamento dei lavori eseguiti nonché del valore dei materiali utili esistenti in 

cantiere, oltre al decimo dell'importo delle opere non eseguite. 

Il decimo dell'importo delle opere non eseguite è calcolato sulla differenza tra 

l'importo dei quattro quinti del prezzo posto a base di gara, depurato del 

ribasso d'asta e l'ammontare netto dei lavori eseguiti. 

9. L'esercizio del diritto di recesso di cui al comma 11 è preceduto da formale 

comunicazione all'appaltatore da darsi con un preavviso non inferiore a venti 

giorni, decorsi i quali la Stazione appaltante prende in consegna i lavori ed 

effettua il collaudo definitivo. 

10. I materiali, il cui valore è riconosciuto dalla Stazione appaltante a norma del 

comma 11, sono soltanto quelli già accettati dal direttore dei lavori prima della 

comunicazione del preavviso di cui al comma 12. 

11. La Stazione appaltante può trattenere le opere provvisionali e gli impianti che 

non siano in tutto o in parte asportabili ove li ritenga ancora utilizzabili. In tal 

caso essa corrisponde all'appaltatore, per il valore delle opere e degli impianti 

non ammortizzato nel corso dei lavori eseguiti, un compenso da determinare 

nella minor somma fra il costo di costruzione e il valore delle opere e degli 

impianti al momento dello scioglimento del contratto. 

12. L'appaltatore deve rimuovere dai magazzini e dai cantieri i materiali non 

accettati dal direttore dei lavori e deve mettere i predetti magazzini e cantieri a 

disposizione della Stazione appaltante nel termine stabilito; in caso contrario lo 

sgombero è effettuato d'ufficio e a sue spese. 

CAPO 11 - ULTIMAZIONE LAVORI 

ART. 47 - ULTIMAZIONE DEI LAVORI E GRATUITA MANUTENZIONE 

1. L'ultimazione dei lavori, appena avvenuta, è comunicata dall'esecutore per 

iscritto al direttore dei lavori, il quale procede subito alle necessarie 

constatazioni in contraddittorio 

2. Il certificato di ultimazione può prevedere l'assegnazione di un termine 

perentorio, non superiore a sessanta giorni, per il completamento di lavorazioni 

di piccola entità, accertate da parte del direttore dei lavori come del tutto 

marginali e non incidenti sull'uso e sulla funzionalità dei lavori. Il mancato 

rispetto di questo termine comporta l'inefficacia del certificato di ultimazione e 

la necessità di redazione di nuovo certificato che accerti l'avvenuto 

completamente delle lavorazioni sopraindicate. 

3. Il periodo di gratuita manutenzione decorre dalla data del verbale di 

ultimazione dei lavori e cessa con l'approvazione finale del certificato di 

regolare esecuzione da parte della Stazione appaltante,. 

ART. 48 - TERMINI PER IL COLLAUDO E PER L'ACCERTAMENTO DELLA REGOLARE 

ESECUZIONE 

1. Il certificato di regolare esecuzione è emesso entro tre mesi dall'ultimazione dei 

lavori ed ha carattere provvisorio. Esso assume carattere definitivo trascorsi 

due anni dalla data dell'emissione. Decorso tale termine, il certificato di 



regolare esecuzione si intende tacitamente approvato anche se l'atto formale di 

approvazione non sia intervenuto. 

2. La Stazione appaltante, durante l'esecuzione dei lavori, può effettuare 

operazioni di verifica o di collaudo parziale, volte ad accertare la piena 

rispondenza delle caratteristiche dei lavori in corso di realizzazione agli 

elaborati progettuali, nel presente Capitolato speciale o nel contratto. 

3. Finché non è intervenuta l'approvazione del certificato di cui al comma 1, la 

Stazione appaltante ha facoltà di procedere ad una nuova verifica di regolare 

esecuzione, ai sensi dell'articolo 234, comma 3, del D.P.R. 207/2010. 

ART. 49 - PRESA IN CONSEGNA DEI LAVORI ULTIMATI 

Presa in consegna anticipata dei lavori ultimati in pendenza del 

collaudo 

1. La Stazione Appaltante si riserva la facoltà di occupare od utilizzare in tutto od 

in parte l’opera oggetto di appalto prima che sia intervenuto il Certificato di 

Regolare Esecuzione. 

2. Nel caso in cui la Stazione Appaltante intenda procedere alla presa in consegna 

anticipata dell’opera dovrà darne comunicazione all’esecutore con un preavviso 

di almeno 10 (dieci) giorni naturali e consecutivi. L’esecutore non si potrà 

opporre per nessun motivo o pretendere alcun compenso di alcuna natura.  

3. La verifica dei presupposti circa la possibilità di procedere alla presa in 

consegna anticipata dei lavori in pendenza di Certificato di Regolare Esecuzione 

consistone nei seguenti eventi: 

a) che sia stato eseguito con esito favorevole il collaudo statico; 

b) che sia stato richiesto il certificato di abitabilità o il certificato di agibilità di 

impianti od opere a rete; 

c) che siano stati eseguiti i necessari allacciamenti idrici, elettrici e fognari alle 

reti dei pubblici servizi; 

d) che siano state eseguite le prove previste come obbligatorie dal presente 

capitolato; 

e) che sia stato redatto dettagliato stato di consistenza da allegare al verbale di 

consegna del lavoro. 

4. Della presa in consegna anticipata dell’opera, dovrà essere redatto a cura del 

Direttore dei Lavori ed in contraddittorio dall’esecutore, o in sua assenza da 

due testimoni, da cui si deve dedurre: 

1) la verifica circa l’esistenza dei presupposti di cui al precedente comma 3; 

2) la certificazione circa il fatto che l’occupazione e l’uso dell’opera o del lavoro 

sia possibile nei limiti di sicurezza e senza inconvenienti nei riguardi della 

stazione appaltante e senza ledere i patti contrattuali; 

3) il funzionario o il soggetto a cui viene consegnato il possesso e la 

responsabilità dell’immobile oggetto di anticipata consegna; 

5. La presa in consegna anticipata non incide a nessun titolo sul giudizio definitivo 

d sul lavoro e su tutte le questioni che possono sorgere al riguardo e, 

conseguentemente, sulla responsabilità dell’esecutore. 

Presa in consegna dei lavori ultimati e collaudati 

6. Dopo l’avvenuta redazione ed approvazione del Certificato di Regolare 

Esecuzione, la Stazione Appaltante prende quanto prima in consegna l’opera 

liberando l’impresa dagli obblighi di guardiania, gratuita manutenzione e 

responsabilità civile verso terzi. 

7. La presa in consegna dell’immobile deve avvenire entro 7 giorni lavorativi dalla 

data di approvazione del Certificato di Regolare Esecuzione previa 



comunicazione formale all’esecutore con preavviso di almeno 48 ore. Tale atto 

può avvenire con semplice comunicazione unilaterale del Responsabile Unico 

del Procedimento in cui si specifica giorno ed ora della presa in consegna 

ovvero, se ritenuto necessario, con un verbale tra il Responsabile Unico del 

Procedimento e l’esecutore (o loro rappresentanti). 

CAPO 12 - NORME FINALI 

ART. 51 - ONERI E OBBLIGHI A CARICO DELL'APPALTATORE 

1. Oltre agli oneri di cui al capitolato generale d'appalto e al presente Capitolato 

speciale, nonché a quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza 

fisica dei lavoratori, sono a carico dell'appaltatore gli oneri e gli obblighi che 

seguono: 

a. la fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di 

competenza, dal direttore dei lavori, in conformità alle pattuizioni 

contrattuali, in modo che le opere eseguite risultino a tutti gli effetti 

collaudabili, esattamente conformi al progetto e a perfetta regola d'arte, 

richiedendo alla DL tempestive disposizioni scritte per i particolari che 

eventualmente non risultassero da disegni, dal capitolato o dalla descrizione 

delle opere. In ogni caso l'appaltatore non deve dare corso all'esecuzione di 

aggiunte o varianti non ordinate per iscritto ai sensi dell'articolo 1659 del 

codice civile; 

b. i movimenti di terra e ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere 

attrezzato, in relazione alla entità dell'opera, con tutti i più moderni e 

perfezionati impianti per assicurare una perfetta e rapida esecuzione di tutte 

le opere prestabilite, ponteggi e palizzate, adeguatamente protetti, in 

adiacenza di proprietà pubbliche o private, la recinzione con solido steccato, 

nonché la pulizia, la manutenzione del cantiere stesso, l'inghiaiamento e la 

sistemazione delle sue strade, in modo da rendere sicuri il transito e la 

circolazione dei veicoli e delle persone addette ai lavori tutti, ivi comprese le 

eventuali opere scorporate o affidate a terzi dallo stesso ente Stazione 

appaltante; 

c. l'assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione appaltante, di ogni 

responsabilità risarcitoria e delle obbligazioni relative comunque connesse 

all'esecuzione delle prestazioni dell'appaltatore a termini di contratto; 

- l'esecuzione, in sito o presso gli Istituti autorizzati, di tutte le prove che 

verranno ordinate dal direttore dei lavori, sui materiali e manufatti 

impiegati o da impiegarsi nella costruzione, compresa la confezione dei 

campioni e l'esecuzione di prove di carico che siano ordinate dalla stessa 

DL su tutte le opere in calcestruzzo semplice o armato e qualsiasi altra 

struttura portante, nonché prove di tenuta per le tubazioni; in particolare 

è fatto obbligo di effettuare almeno un prelievo di calcestruzzo per ogni 

giorno di getto, datato e conservato; 

- le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a 

quelli progettati o previsti dal capitolato; 

- il mantenimento, fino all'emissione del certificato di regolare esecuzione, 

della continuità degli scoli delle acque e del transito sugli spazi, pubblici e 

privati, adiacenti le opere da eseguire; 

- il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti di  

impiego secondo le disposizioni della DL, comunque all'interno del 

cantiere, dei materiali e dei manufatti esclusi dal presente appalto e 



approvvigionati o eseguiti da altre ditte per conto della  Stazione 

appaltante e per i quali competono a termini di contratto all'appaltatore 

le assistenze alla posa in opera; i danni che per cause dipendenti 

dall'appaltatore fossero apportati ai materiali e manufatti suddetti 

devono essere ripristinati a carico dello stesso appaltatore; 

- la concessione, su richiesta del direttore dei lavori, a qualunque altra 

impresa alla quale siano affidati lavori non compresi nel presente 

appalto, l'uso parziale o totale dei ponteggi di servizio, delle impalcature, 

delle costruzioni provvisorie e degli apparecchi di sollevamento per tutto 

il tempo necessario all'esecuzione dei lavori che la  Stazione appaltante 

intenderà eseguire direttamente oppure a mezzo di altre ditte dalle quali, 

come dalla  Stazione appaltante, l'appaltatore non potrà pretendere 

compensi di sorta, tranne che per l'impiego di personale addetto ad 

impianti di sollevamento; il tutto compatibilmente con le esigenze e le 

misure di sicurezza; 

- la pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso allo stesso, 

compreso lo sgombero dei materiali di rifiuto lasciati da altre ditte; 

- le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni 

occorrenti per gli allacciamenti provvisori di acqua, energia elettrica, gas 

e fognatura, necessari per il funzionamento del cantiere e per 

l'esecuzione dei lavori, nonché le spese per le utenze e i consumi 

dipendenti dai predetti servizi; 

- l'appaltatore si obbliga a concedere, con il solo rimborso delle spese vive, 

l'uso dei predetti servizi alle altre ditte che eseguono forniture o lavori 

per conto della Stazione appaltante, sempre nel rispetto delle esigenze e 

delle misure di sicurezza; 

- l'esecuzione di un'opera campione delle singole categorie di lavoro ogni 

volta che questo sia previsto specificatamente dal presente capitolato o 

sia richiesto dalla DL, per ottenere il relativo nullaosta alla realizzazione 

delle opere simili, nonché la fornitura alla DL, prima della posa in opera 

di qualsiasi materiale o l'esecuzione di una qualsiasi tipologia di lavoro, 

della campionatura dei materiali, dei dettagli costruttivi e delle schede 

tecniche relativi alla posa in opera; 

- la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, di fanali, di 

segnalazioni regolamentari diurne e notturne nei punti prescritti e 

comunque previste dalle disposizioni vigenti; 

- la costruzione e la manutenzione entro il recinto del cantiere di spazi 

idonei ad uso ufficio del personale di direzione lavori e assistenza, 

arredati e illuminati; 

- la messa a disposizione del personale e la predisposizione degli strumenti 

necessari per tracciamenti, rilievi, misurazioni, prove e controlli relativi 

alle operazioni di consegna, verifica, contabilità e collaudo dei lavori 

tenendo a disposizione della DL i disegni e le tavole per gli opportuni 

raffronti e controlli, con divieto di darne visione a terzi e con formale 

impegno di astenersi dal riprodurre o contraffare i disegni e i modelli 

avuti in consegna; 

d. la consegna, prima della smobilitazione del cantiere, di un certo quantitativo 

di materiale usato, per le finalità di eventuali successivi ricambi omogenei, 

previsto dal presente capitolato o precisato da parte della DL con ordine di 

servizio e che viene liquidato in base al solo costo del materiale 

e. l'idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di 

danni di qualsiasi natura e causa, nonché la rimozione di dette protezioni a 



richiesta della DL; nel caso di sospensione dei lavori deve essere adottato 

ogni provvedimento necessario ad evitare deterioramenti di qualsiasi genere 

e per qualsiasi causa alle opere eseguite, restando a carico dell'appaltatore 

l'obbligo di risarcimento degli eventuali danni conseguenti al mancato o 

insufficiente rispetto della presente norma; 

f. l'adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele 

necessarie a garantire l'incolumità degli operai, delle persone addette ai 

lavori stessi e dei terzi, nonché ad evitare danni ai beni pubblici e privati, 

osservando le disposizioni contenute nelle vigenti norme in materia di 

prevenzione infortuni; con ogni più ampia responsabilità in caso di infortuni 

a carico dell'appaltatore, restandone sollevati la Stazione appaltante, nonché 

il personale preposto alla direzione e sorveglianza dei lavori; 

g. il completo sgombero del cantiere entro 15 giorni dal positivo collaudo 

provvisorio delle opere; 

h. la richiesta tempestiva dei permessi, sostenendo i relativi oneri, per la 

chiusura al transito veicolare e pedonale (con l'esclusione dei residenti) delle 

strade urbane interessate dalle opere oggetto dell'appalto, nonché 

l'installazione e il mantenimento in funzione per tutta la necessaria durata 

dei lavori la cartellonista a norma del codice della strada atta ad informare il 

pubblico in ordine alla variazione della viabilità cittadina connessa con 

l'esecuzione delle opere appaltate. 

2. Al fine di rendere facilmente individuabile la proprietà degli automezzi adibiti al 

trasporto dei materiali per l'attività dei cantieri, la bolla di consegna del 

materiale indica il numero di targa e il nominativo del proprietario nonché, se 

diverso, del locatario, del comodatario, dell'usufruttuario o del soggetto che ne 

abbia comunque la stabile disponibilità, in accordo all'articolo 4 della legge n. 

136 del 2010. 

3. L'appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso 

tutti i soggetti diversi dalla  Stazione appaltante (Consorzi, rogge, privati, 

Provincia, gestori di servizi a rete e altri eventuali soggetti coinvolti o 

competenti in relazione ai lavori in esecuzione) interessati direttamente o 

indirettamente ai lavori, tutti i permessi necessari e a seguire tutte le 

disposizioni emanate dai suddetti per quanto di competenza, in relazione 

all'esecuzione delle opere e alla conduzione del cantiere, con esclusione dei 

permessi e degli altri atti di assenso aventi natura definitiva e afferenti il lavoro 

pubblico in quanto tale. 

4. L'appaltatore è anche obbligato: 

a. ad intervenire alle misure, le quali possono comunque essere eseguite alla 

presenza di due testimoni se egli, invitato non si presenti; 

b. a firmare i libretti delle misure, i brogliacci e gli eventuali disegni integrativi, 

sottopostogli dalla DL, subito dopo la firma di questi; 

c. a consegnare al direttore dei lavori, con tempestività, le fatture relative alle 

lavorazioni e somministrazioni previste dal presente Capitolato speciale e 

ordinate dal direttore dei lavori che per la loro natura si giustificano 

mediante fattura; 

d. a consegnare al direttore dei lavori le note relative alle giornate di operai, di 

noli e di mezzi d'opera, nonché le altre provviste somministrate, per gli 

eventuali lavori previsti e ordinati in economia nonché a firmare le relative 

liste settimanali sottopostegli dalla direzione lavori. 

5. L'appaltatore deve predisporre ed esporre in sito 1 cartello/i di cantiere con le 

seguenti caratteristiche: 

a. dimensioni minime pari a cm. 100 di base e 200 di altezza; 



b. con le descrizioni di cui alla Circolare del Ministero dei LL.PP. dell'1 giugno 

1990, n. 1729/UL; 

c. con le indicazioni di cui all'articolo 12 del D.M. 22 gennaio 2008, n. 37, 

qualora ricorra il caso; 

e. aggiornamento periodico in base all'eventuale mutamento delle condizioni ivi 

riportate. 

6. L'appaltatore deve custodire e garantire la tutela del cantiere, di tutti i 

manufatti e dei materiali in esso esistenti, anche se di proprietà della Stazione 

appaltante; tale disposizione vige anche durante periodi di sospensione dei 

lavori e fino alla presa in consegna dell'opera da parte della Stazione 

appaltante. 

ART. 52 - CONFORMITÀ AGLI STANDARD SOCIALI 

1. I materiali, le pose e i lavori oggetto dell'appalto devono essere prodotti, 

forniti, posati ed eseguiti in conformità con gli standard sociali minimi in 

materia di diritti umani e di condizioni di lavoro lungo la catena di fornitura 

definiti dalle leggi nazionali dei Paesi ove si svolgono le fasi della catena, e in 

ogni caso conformità con le Convenzioni fondamentali stabilite 

dall'Organizzazione Internazionale del Lavoro e all'Assemblea Generale delle 

Nazioni Unite. Gli standard sono riportati nella dichiarazione di conformità 

utilizzando il modello di cui all'Allegato «I» al decreto del Ministro dell'ambiente 

6 giugno 2012 (in G.U. n. 59 del 10 luglio 2012), che deve essere sottoscritta 

dall'appaltatore prima della stipula del contratto ed è legata al presente 

Capitolato. 

2. Per monitorare la conformità agli standard sociali, l'appaltatore è tenuto a: 

a. informare fornitori e sub-fornitori, coinvolti nella catena di fornitura dei beni 

oggetto del presente appalto, della richiesta di conformità agli standard 

sopra citati avanzata dalla Stazione appaltante nelle condizioni d'esecuzione 

dell'appalto; 

b. fornire, su richiesta della Stazione appaltante ed entro il termine stabilito 

nella stessa richiesta, le informazioni e la documentazione relativa alla 

gestione delle attività riguardanti la conformità agli standard e i riferimenti 

dei fornitori e sub-fornitori coinvolti nella catena di fornitura; 

c. accettare e far accettare dai propri fornitori e sub-fornitori eventuali 

verifiche ispettive relative alla conformità agli standard, condotte della 

Stazione appaltante o da soggetti indicati e specificatamente incaricati allo 

scopo da parte della stessa Stazione appaltante; 

d. intraprendere o far intraprendere dai fornitori e sub-fornitori coinvolti nella 

catena di fornitura, eventuali ed adeguate azioni correttive, comprese 

eventuali rinegoziazioni contrattuali, entro i termini stabiliti dalla Stazione 

appaltante, nel caso che emerga, dalle informazioni in possesso della stessa 

Stazione appaltante, una violazione contrattuale inerente la non conformità 

agli standard sociali minimi lungo la catena di fornitura; 

e. dimostrare, tramite appropriata documentazione fornita alla Stazione 

appaltante, che le clausole sono rispettate, e a documentare l'esito delle 

eventuali azioni correttive effettuate. 

3. La Stazione appaltante, per le finalità di monitoraggio di cui al comma 2, può 

chiedere all'appaltatore di compilare dei questionari in conformità al modello di 

cui all'Allegato III al decreto del Ministro dell'ambiente 6 giugno 2012. 

4. La violazione delle clausole in materia di conformità agli standard sociali di cui 

ai commi 1 comporta applicazione della penale nella misura di cui all'articolo 



Art. 17, comma 1, con riferimento a ciascuna singola violazione accertata in 

luogo del riferimento ad ogni giorno di ritardo. 

ART. 53 - PROPRIETÀ DEI MATERIALI DI SCAVO E DEMOLIZIONE 

1. I materiali provenienti dalle escavazioni e dalle demolizioni sono di proprietà 

della Stazione appaltante, ad eccezione di quelli risultanti da rifacimenti o 

rimedi ad esecuzioni non accettate dalla DL e non utili alla Stazione appaltante. 

2. In attuazione dell’articolo 36 del capitolato generale d’appalto i materiali 

provenienti dalle demolizioni devono essere trasportati in discariche autorizzate 

a cura e spese dell’appaltatore, intendendosi quest’ultimo compensato degli 

oneri di trasporto e di conferimento al recapito finale con i corrispettivi 

contrattuali previsti per gli scavi. 

3. Al rinvenimento di oggetti di valore, beni o frammenti o ogni altro elemento 

diverso dai materiali di scavo e di demolizione, o per i beni provenienti da 

demolizione ma aventi valore scientifico, storico, artistico, archeologico o simili, 

si applica l’articolo 35 del capitolato generale d’appalto, fermo restando quanto 

previsto dall’articolo 91, comma 2, del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 

42. 

ART. 54 - UTILIZZO DEI MATERIALI RECUPERATI O RICICLATI 

1. Utilizzo di materiali recuperati o riciclati deve avvenire nel rispetto della vigente 

normativa in materia. In tal caso la realizzazione di manufatti e la fornitura di 

beni, purché compatibili con i parametri, le composizioni e le caratteristiche 

prestazionali stabiliti con la predetta norma, deve avvenire mediante l’utilizzo di 

materiale riciclato utilizzando rifiuti derivanti dal post-consumo, nei limiti in 

peso imposti dalle tecnologie impiegate per la produzione del materiale 

medesimo. L’appaltatore è obbligato a richiedere le debite iscrizioni al 

Repertorio del Riciclaggio per i materiali riciclati e i manufatti e beni ottenuti 

con materiale riciclato, con le relative indicazioni, codici CER, quantità, perizia 

giurata e ogni altra informazione richiesta dalle vigenti disposizioni. 4. 

L’appaltatore deve comunque rispettare le disposizioni in materia di materiale 

di risulta e rifiuti, di cui agli articoli da 181 a 198 e agli articoli 214, 215 e 216 

del decreto legislativo n. 152 del 2006. 

ART. 55 - TERRE E ROCCE DA SCAVO 

1. Sono a carico e a cura dell’appaltatore tutti gli adempimenti imposti dalla 

normativa ambientale, compreso l'obbligo della tenuta del registro di carico e 

scarico dei rifiuti, indipendentemente dal numero dei dipendenti e dalla 

tipologia dei rifiuti prodotti. L’appaltatore è tenuto in ogni caso al rispetto del 

decreto del ministero dell’ambiente 10 agosto 2012, n. 161. 

2. Fermo restando quanto previsto al comma 1, è altresì a carico e a cura 

dell’appaltatore il trattamento delle terre e rocce da scavo (TRS) e la relativa 

movimentazione, compresi i casi in cui terre e rocce da scavo: 

a) siano considerate rifiuti speciali oppure sottoprodotti ai sensi rispettivamente 

dell’articolo 184, comma 3, lettera b), o dell’articolo 184-bis, del decreto 

legislativo n. 152 del 2006; 

b) siano sottratte al regime di trattamento dei rifiuti nel rispetto di quanto 

previsto dall’articolo 185 dello stesso decreto legislativo n. 152 del 2006, fermo 

restando quanto previsto dal comma 4 del medesimo articolo. 3. 



3. Sono infine a carico e cura dell’appaltatore gli adempimenti che dovessero 

essere imposti da norme sopravvenute. 

 

ART. 56 - TRACCIABILITA' DEI PAGAMENTI E DISCIPLINA ANTIMAFIA 

1. Secondo quanto previsto dall'articolo 3, comma 1, della legge 136/2010, gli 

operatori economici titolari dell'appalto, nonché i subappaltatori, devono 

comunicare alla Stazione appaltante gli estremi identificativi dei conti correnti, 

accesi presso banche o presso Poste italiane S.p.A., dedicati, anche se non in 

via esclusiva, entro 7 (sette) giorni dalla stipula del contratto oppure entro 7 

(sette) giorni dalla loro accensione se successiva, comunicando altresì negli 

stessi termini le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare 

sui predetti conti. L'obbligo di comunicazione è esteso anche alle modificazioni 

delle indicazioni fornite in precedenza. In assenza delle predette comunicazioni 

la Stazione appaltante sospende i pagamenti e non decorrono i termini legali 

per l'applicazione degli interessi legali, degli interessi di mora e per la richiesta 

di risoluzione di cui all'articolo Art. 29, comma 4, del presente Capitolato. 

2. Tutti i flussi finanziari relativi all'intervento per: 

a. i pagamenti a favore dell'appaltatore, dei subappaltatori, dei sub-contraenti, 

dei sub-fornitori o comunque di soggetti che eseguono lavori, forniscono 

beni o prestano servizi in relazione all'intervento, devono avvenire mediante 

bonifico bancario o postale, ovvero altro mezzo che sia ammesso 

dall'ordinamento giuridico in quanto idoneo ai fini della tracciabilità; 

b. i pagamenti di cui alla precedente lettera a) devono avvenire in ogni caso 

utilizzando i conti correnti dedicati di cui al comma 1; 

c. i pagamenti destinati a dipendenti, consulenti e fornitori di beni e servizi 

rientranti tra  le spese generali nonché quelli destinati all'acquisto di 

immobilizzazioni tecniche devono essere eseguiti tramite i conti correnti 

dedicati di cui al comma 1, per il totale dovuto, anche se non riferibile in via 

esclusiva alla realizzazione dell'intervento. 

3. I pagamenti in favore di enti previdenziali, assicurativi e istituzionali, nonché 

quelli in favore di gestori e fornitori di pubblici servizi, ovvero quelli riguardanti 

tributi, possono essere eseguiti anche con strumenti diversi da quelli ammessi 

dal comma 2, lettera a), fermo restando l'obbligo di documentazione della 

spesa. Per le spese giornaliere, di importo inferiore o uguale a 1.500 euro 

possono essere utilizzati sistemi diversi da quelli ammessi dal comma 2, lettera 

a), fermi restando il divieto di impiego del contante e l'obbligo di 

documentazione della spesa, secondo quanto disciplinato dall'articolo 3, comma 

3, della legge n. 136 del 2010. 

4. Fatte salve le sanzioni amministrative pecuniarie di cui all'articolo 6 della legge 

136/2010: 

a. la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettera a), costituisce causa 

di risoluzione del contratto ai sensi dell'articolo 3, comma 9-bis, della citata 

legge n. 136 del 2010; 

b. la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettere b) e c), o ai commi 

3 e 4, se reiterata per più di una volta, costituisce causa di risoluzione del 

contratto. 

5. I soggetti di cui al comma 1 che hanno notizia dell'inadempimento della propria 

controparte agli obblighi tracciabilità finanziaria di cui al presente articolo, 

procedono all'immediata risoluzione del rapporto contrattuale, informandone 

contestualmente la Stazione appaltante e la prefettura-ufficio territoriale del 



Governo territorialmente competente, ai sensi dell'articolo 3, comma 8, della 

Legge n. 136 del 2010. 

6. Le clausole di cui al presente articolo devono essere obbligatoriamente riportate 

nei contratti sottoscritti con i subappaltatori e i subcontraenti della filiera delle 

imprese a qualsiasi titolo interessate all'intervento sensi del comma 2, lettera 

a); in assenza di tali clausole i predetti contratti sono nulli senza necessità di 

declaratoria. 

7. Per l'appaltatore non devono sussistere gli impedimenti all'assunzione del 

rapporto contrattuale previsti agli articoli 6 e 67 del D.Lgs. 159/2011, in 

materia antimafia; a tale fine devono essere assolti gli adempimenti di cui al 

comma successivo. In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio 

ordinario, li adempimenti devono essere assolti da tutti gli operatori economici 

raggruppati e consorziati; in caso di consorzio stabile, di consorzio di 

cooperative o di imprese artigiane, devono essere assolti dal consorzio e alle 

consorziate indicate per l'esecuzione. 

8. Prima della stipula del contratto l'appaltatore deve rilasciare una dichiarazione 

di insussistenza delle condizioni ostative di cui al comma precedente. 

 

ART. 57 - SPESE CONTRATTUALI, IMPOSTE E TASSE 

1. Sono a carico dell'appaltatore senza diritto di rivalsa: 

a. le spese contrattuali; 

b. le tasse e gli altri oneri per l'ottenimento di tutte le licenze tecniche 

occorrenti per l'esecuzione dei lavori e la messa in funzione degli impianti; 

c. le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di 

suolo pubblico, passi carrabili, permessi di scarico, canoni di conferimento a 

discarica ecc.) direttamente o indirettamente connessi alla gestione del 

cantiere e all'esecuzione dei lavori; 

d. le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al 

perfezionamento e alla registrazione del contratto; 

1. Sono altresì a carico dell'appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti 

occorrenti per la gestione del lavoro, alla consegna alla data di emissione del 

certificato di collaudo provvisorio. 

2. Se, per atti aggiuntivi o risultanze contabili finali sono necessari aggiornamenti 

o conguagli delle somme per spese contrattuali, imposte e tasse di cui ai commi 

1 e 2, le maggiori somme sono comunque a carico dell'appaltatore e trova 

applicazione l'articolo 7 del capitolato generale d'appalto. 

3. A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, 

direttamente o indirettamente gravino sui lavori e sulle forniture oggetto 

dell'appalto. 

4. Il presente contratto è soggetto all'imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l'I.V.A. 

è regolata dalla legge; tutti gli importi citati nel presente Capitolato Speciale si 

intendono I.V.A. esclusa. 
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PARTE SECONDA – PRESCRIZIONI TECNICHE 

 

TITOLO I – PRESCRIZIONI TECNICHE PER L’ESECUZIONE DI 

INDAGINI, SCAVI E DEMOLIZIONI 

ART. I INDAGINI PRELIMINARI 

Le indagini preliminari che potranno essere utilizzate sono di due tipi:  

a) indagini non distruttive (termografia, indagini soniche, georadar, tomografia 

sonica e radar); 

b) indagini geognostiche (sondaggi, prove penetrometriche, analisi di laboratorio, 

misurazione della quota di falda. 

a) indagini non distruttive 

Nel primo caso si utilizzeranno tecnologie di analisi dei materiali o degli elementi da 

sottoporre ad opere di demolizione che escludano interventi artificiali o a carattere 

invasivo tali da alterare in qualsiasi modo le caratteristiche fisico-chimiche delle 

parti oggetto di indagine. 

A questa prima categoria appartengono le seguenti tecnologie: 

− fotogrammetria per la ripresa e restituzione di immagini fotografiche 

completamente prive di distorsioni provocate dall'impiego delle ottiche 

normalmente utilizzate; 

− termografia per il rilevamento delle radiazioni elettromagnetiche (comprese tra 

0,4 e 0,75 micron) e di immagini non comprese nella banda del visibile ma 

estese nel campo dell'infrarosso e più precisamente nella regione spettrale 

compresa tra 2 e 5,6 micron visualizzando su un monitor la mappa termica o 

termogramma della distribuzione della temperatura superficiale dei vari 

materiali, visualizzabile attraverso scale di colori o toni di grigio. Ad ogni colore o 

tono della scala di grigi, corrisponde un intervallo di temperature. Le 

apparecchiature all'infrarosso misurano il flusso di energia a distanza senza alcun 

contatto fisico con la superficie esaminata. Lo schema di funzionamento si basa 

su una videocamera ad infrarossi che trasforma le radiazioni termiche in segnali 

elettrici, successivamente convertiti in immagini, a loro volta visualizzate su un 

monitor e registrate. In particolare nella videocamera, la radiazione infrarossa 

che raggiunge l'obiettivo, viene trasmessa dal sistema ottico ad un elemento 

semiconduttore, il quale converte le radiazioni infrarosse in un segnale video, 

mentre l'unità di rilevazione elabora il segnale proveniente dalla telecamera e 

fornisce l'immagine termografica. L'apparecchiatura termovisiva deve 

comprendere una telecamera, capace di effettuare riprese secondo angoli da + 

0° a - 90° su uno stesso piano e dotata di obiettivi intercambiabili con lenti al 

germanio o al silicio ed una centralina di condizionamento del segnale con 

monitor. Il campo di misura dell'apparecchiatura deve essere compreso tra - 20° 

C e + 900° C con una sensibilità migliore di 0,5° C. La banda di radiazione 

dell'apparecchiatura dovrà essere compresa tra 2 e 5,6 mm. L'apparecchiatura 

dovrà rendere possibile la registrazione delle immagini, su pellicola fotografica in 

bianco e nero e/o colori, su nastro magnetico. Deve inoltre essere prevista la 



possibilità di montare l'apparecchiatura su carrello semovente autoportante per 

poter costituire unità autonoma. Queste apparecchiature sono comunemente 

portatili e autoalimentate; 

− misurazione della temperatura e dell'umidità effettuata con termometri ed 

igrometri in grado di fornire i valori relativi alle superfici prese in esame; tali 

misurazioni possono essere eseguite anche con strumentazioni elettroniche di 

precisione e con l'umidometro a carburo di calcio; 

− misurazione dei valori di inquinamento atmosferico attraverso la rilevazione dei 

dati sulle radiazioni solari, direzione del vento, le precipitazioni e la pressione 

esterna; 

− la rilevazione fotografica con pellicole normali o all'infrarosso per un'analisi più 

approfondita delle caratteristiche dei materiali e delle loro specificità fisico-

chimiche; 

− endoscopia necessaria per l'esame ottico di condotti o cavità di piccole 

dimensioni per mezzo di piccole telecamere o strumenti fotografici integrati con 

apparecchi illuminanti e, a volte, con l'impiego di fibre ottiche. Per questa 

indagine si devono prediligere cavità già esistenti onde evitare la manomissione 

del materiale che ne deriverebbe da un foro appositamente praticato per 

svolgere l'indagine. Tale indagine è effettuata per mezzo dell'endoscopio che può 

essere di tipo rigido o di tipo flessibile. L'endoscopio rigido è un sistema ottico a 

lenti contenuto in un rivestimento rigido. Deve essere prolungabile fino a 2 metri 

mediante aggiunta di ulteriori elementi ottici e deve essere dotato di sistema di 

illuminazione per agevolare l'osservazione. Dovrà essere consentita la visione 

diretta a 45° e 90°. Lo strumento deve essere accoppiabile ad apparecchiature 

fotografiche e/o televisive. L'endoscopio flessibile permette la trasmissione 

dell'immagine e della luce tramite fibre ottiche. È comunemente dotato di testa 

mobile e prisma di conversione a 90°. Lo strumento deve essere accoppiabile ad 

apparecchiature fotografiche e/o televisive; 

− misurazione degli inquinanti atmosferici effettuata con strumenti specifici per la 

rilevazione dei parametri di anidride carbonica, anidride solforosa, anidride 

solforica, ossidi di azoto, acido cloridrico, polveri totali, solfati, cloruri, nitrati ed 

altre sostanze presenti in sospensione nell'aria o depositate sul terreno; 

− magnetometria impiegata per la rilevazione dei materiali ferrosi anche inglobati 

in altre sostanze. Dopo la lavorazione gli orientamenti dei magnetini contenuti 

nei manufatti rimangono inalterati, costituendo un campo magnetico facilmente 

rilevabile da apparecchiature magnetometriche; la ricerca è basata sul principio 

dell'induzione elettromagnetica e lo strumento utilizzato è il metal-detector che 

localizza la presenza di metalli con emissioni magnetiche effettuate da bobine o 

altri generatori di campi. Gli elementi che costituiscono questa apparecchiatura 

sono più sonde rilevatrici, con diversa precisione di rilevamento e con uscite per 

registratore, e una centralina analogica a due o più scale per la lettura della 

misura a seconda della differente sensibilità della sonda utilizzata. Queste 

apparecchiature sono comunemente portatili ed autoalimentate; 

− colorimetria che analizza il manufatto sulla base dell'indagine fotografica 

effettuata con una serie di colorimetri standardizzati secondo la scala Munse che 

consentono l'individuazione delle varie sostanze presenti nelle parti analizzate. 

Esistono, inoltre, degli altri tipi di indagine che rientrano sempre tra quelli 

classificati non distruttivi ma che hanno un piccolo grado di invasività quali: 



− indagini soniche effettuate con fonometri in grado di emettere impulsi sonici e 

captare delle onde sonore, attraverso la percussione con appositi strumenti o con 

trasduttori elettrodinamici, registrando la deformazione delle onde elastiche che 

forniscono elementi per la valutazione del degrado delle murature o eventuale 

presenza di lesioni. L'elaborazione dei dati, invece, consiste nel calcolo del tempo 

e della velocità di attraversamento dell'impulso dato dalla muratura. 

Il principio generale dell'indagine sonica si basa su alcune relazioni che legano la 

velocità di propagazione delle onde elastiche, attraverso un mezzo materiale, 

alle proprietà elastiche del mezzo stesso.  

L'apparecchiatura dovrà essere predisposta per l'uso di una vasta banda di 

frequenza compresa tra 100 e 1000 Hz e consentire l'utilizzo di uscita su monitor 

oscilloscopico che permette l'analisi delle frequenze indagate. Gli eventi sonici 

studiati dovranno poter essere registrati in continuo; 

− indagini con ultrasuoni eseguite per mezzo di fonometri particolari in grado di 

emettere dei segnali che vengono registrati da un captatore (interno 

all'apparecchio stesso) che misura: 

• la velocità del suono in superficie per individuare le alterazioni superficiali dei 

materiali, 

• le misure radiate, non sempre possibili (in quanto registrate sulla superficie 

esterna e su quella interna), per verificare l'omogeneità dei materiali. 

 Gli elementi che compongono questa apparecchiatura sono una centralina di 

condizionamento del segnale munita di oscilloscopio e sonde piezoelettriche 

riceventi, trasmittenti e ricetrasmittenti.  

 L'apparecchiatura avrà diverse caratteristiche a seconda del materiale da 

indagare (calcestruzzo, mattoni, elementi lapidei, metalli). Le frequenze di 

indagine comprese tra i 40 e i 200 Khz dovranno essere utilizzate per prove su 

materiali non metallici, mentre per i materiali metallici il range adottabile è 

compreso tra i 500 ed i 5000 Khz. L'apparecchiatura è comunemente 

autoalimentata e portatile; 

− il rilievo della luminosità che viene misurato con un luxmetro che verifica 

l'illuminazione dei vari oggetti, con un ultraviometro che misura la radiazione 

ultravioletta, con termometri e termografi per la misurazione della temperatura 

di colore - i dati rilevati vanno comparati a parametri standard che prevedono 

un'illuminazione max di 250-300 lux per pietre e metalli, 180 lux per legno e 

dipinti (il lux equivale all'illuminazione prodotta da una sorgente di 1 candela su 

una superficie ortogonale ai raggi ad una distanza di 1 metro), temperatura di 

colore 4.000 K, umidità relativa 55-60%. 

Oltre a quelle già descritte esistono delle tecniche di analisi che hanno 

caratteristiche distruttive di lieve entità e che si rendono necessarie per la 

valutazione di alcuni parametri: 

− analisi con i raggi X per l'identificazione della struttura di una sostanza cristallina 

individuandone i vari componenti. Il materiale viene irradiato con un isotopo 

radioattivo e l'energia assorbita viene rimessa sotto forma di raggi X 

caratteristici degli elementi chimici presenti nel materiale; 

− prove chimiche necessarie per stabilire la composizione della malta che viene 

analizzata con: 

• dissoluzione del campione in acido cloridrico con concentrazioni e temperature 

variabili; 

• quantità di gas carbonico nei componenti carbonati; 



• dosaggio per perdita al fuoco dell'acqua di assorbimento; 

• dosaggio sostanze organiche; 

− analisi spettrofotometriche per l'identificazione ed il dosaggio degli ioni presenti 

in una soluzione acquosa - campo del visibile (0,4-0,8 micron), ultravioletto 

(0,000136-0,4 micron) e infrarosso (0,8-400 nm); 

− microscopia ottica per l'analisi del colore, dei caratteri morfologici e delle 

caratteristiche specifiche di ciascuna sostanza; 

− microscopia elettronica per lo studio della distribuzione delle singole parti e dei 

prodotti di alterazione; 

− studio petrografico in sezione sottile per analizzare sezioni di materiale di 

spessore molto ridotto ed osservate al microscopio elettronico a scansione; 

− analisi conduttometriche per la valutazione della presenza di sali solubili in acqua 

nel campione esaminato senza stabilire il tipo di sale eventualmente presente. 

Nei processi di analisi dei campioni sono richieste anche le seguenti prove fisiche e 

meccaniche: 

− valutazione della porosità con porosimetri a mercurio e picnometri Beckman in 

grado di definire, conseguentemente, il livello di permeabilità all'acqua e quindi 

lo stato di degrado di un materiale; 

− analisi granulometrica con setacci a maglie da 60 a 400 micrometri per la 

definizione della distribuzione del materiale e lo studio dei parametri 

conseguenti; 

− capacità di imbibizione definita con il controllo del peso prima e dopo 

l'immersione dei vari campioni di materiali. La superficie viene cosparsa con 

tintura liquida che viene condotta verso le fessurazioni e verso le porosità 

superficiali. Viene applicato un rilevatore per individuare la presenza e 

l'ubicazione dei difetti; 

− assorbimento per capillarità misurata su campioni posti a contatto con una 

superficie liquida; 

− prove di compressione, taglio e trazione eseguite sui campioni di vari materiali 

per la definizione delle caratteristiche di ciascun elemento. 

 

c) indagini geognostiche (sondaggi, prove penetrometriche, analisi di 

laboratorio, misurazione della quota di falda. 

 

SONDAGGI GEOGNOSTICI 

Generalità 

I sondaggi devono essere eseguiti con sonda a rotazione. Nei terreni non lapidei 

fratturati in cui le pareti del foro manifestino tendenza a franare, verrà posta in 

opera una batteria da rivestimento di diametro compreso fra 250 ed i 127 mm 

salvo particolari prescrizioni diverse. 

Spessore e qualità dell'acciaio devono essere tali da consentire con un solo 

diametro il rivestimento di almeno 40 m lineari di foro. Il rivestimento deve essere 

infisso a rotazione con circolazione di fluido che normalmente è costituito da acqua; 

in casi particolari il Progettista può richiedere, invece dell'acqua, l'impiego di fango 

bentonitico.  

La perforazione deve venire condotta con o senza l'impiego di fluido di circolazione 

secondo tipo di terreno, attrezzo impiegato, scopo del sondaggio. 



I sondaggi possono essere di due tipi: 

a) a carotaggio continuo; 

b) a distruzione di nucleo. 

In ogni caso la perforazione deve essere seguita da un tecnico specializzato 

dell'Appaltatore che esamina i campioni di risulta, compila la stratigrafia ed imposta 

il lavoro degli operatori di macchina. 

La profondità massima cui i sondaggi possono essere spinti non supera, di norma, 

100 m dal piano di campagna o dal fondale. Viene comunque precisata dal 

Progettista, caso per caso, all'inizio dei lavori e può essere variata nel corso degli 

stessi, in funzione dei dati provvisori risultanti. Al termine di ciascun sondaggio, 

quando non siano installati piezometri od altri tipi di strumenti, il foro deve essere 

riempito, fino alla sommità attraverso apposite aste o tubi flessibili calati al fondo 

foro, con miscela cemento-bentonite-acqua (50-10-100 parti in peso), ritirando 

man mano i rivestimenti. Mentre la stabilità delle pareti del foro è garantita dal 

rivestimento metallico provvisorio, quella del fondo del foro deve essere assicurata 

con i mezzi che la tecnica operativa mette a disposizione. 

In particolare: 

c) le manovre di estrazione dell'attrezzo di perforazione, campionamento, ecc. 

devono essere eseguite con velocità molto bassa nel tratto sommerso per 

minimizzare "l'effetto pistone"; 

d) il battente di fluido in colonna deve essere mantenuto sempre il più possibile, 

anche facendo sporgere fino ad 1 metro dal piano di lavoro l'estremità superiore del 

rivestimento da mantenersi pieno di fluido; 

e) appesantendo con barite il fango bentonitico quando impiegato. 

La pulizia del fondo foro, prima di eseguire operazioni di campionamento e/o prove 

in sito deve essere assicurata eseguendo, se necessario, apposite manovre di 

pulizia o lavaggio. 

Attrezzature di perforazione 

Le attrezzature di perforazione a rotazione da impiegare devono avere i seguenti 

requisiti: 

f) velocità di rotazione variabile da 0 a 800 giri/minuto primo; 

g) coppia massima non inferiore a 400 Kgm; 

h) spinta verso il basso non minore di 2500 Kg, continua per almeno 80 cm; 

i) tiro non minore di 4000 Kg. 

In casi particolari (sondaggi in mare, in pendii o luoghi di difficile accesso, ecc.) il 

Progettista prescrive il tipo di attrezzature, se diverso da quello sopra indicato, più 

idoneo al caso specifico. 

Le attrezzature devono essere corredate di tutti quegli accessori (pompe, 

mescolatori, vasche, ecc.) necessari per il corretto funzionamento. 

 

MISURE DELLA FALDA NEI SONDAGGI 

Le misure del livello della falda devono essere eseguite ogni mattina nel foro di 

sondaggio prima della ripresa della perforazione. Affinché i dati misurati siano 

attendibili è necessario che, fino alla quota della scarpa di rivestimento, il foro sia 

libero da materiali impermeabili (limi, argille) che impediscono alla falda di 

stabilizzarsi durante la notte. Le misure devono essere annotate su apposita tabella 

segnalando di volta in volta la quota del rivestimento e quella del fondo foro. Sulla 

stratigrafia deve essere riportato il valore più prossimo al p.c. fra quelli rilevati. In 

presenza di fango bentonitico nel foro, le misure della falda non devono essere 

effettuate. 

 

PRELIEVO DEI CAMPIONI PER LE ANALISI NEI SONDAGGI 



Nel corso dei sondaggi, con frequenza e nelle formazioni che vengono stabilite caso 

per caso, devono essere prelevati campioni da sigillare e successivamente da 

inviare al laboratorio per le analisi. 

I campioni saranno del tipo: 

j) rimaneggiato nei terreni granulari molto grossolani; 

k) semidisturbati nei terreni granulari, medio fini e fini; 

l)  indisturbato nei terreni semicoesivi e coesivi; 

m)  Nei terreni lapidei potrà essere richiesta la scelta, sigillatura e spedizione di 

alcune "carote" rappresentative. 

Tutti i campioni dei terreni non lapidei devono essere rappresentativi della 

composizione granulometrica del terreno; quelli semidisturbati devono inoltre 

conservare inalterato (terreni semicoesivi-coesivi) il contenuto d'acqua naturale; i 

campioni indisturbati, oltre alle caratteristiche sopra descritte, devono mantenere 

pressoché inalterate anche le seguenti caratteristiche: 

n) peso di volume apparente; 

o) compressibilità: 

p) resistenza al taglio. 

I campioni devono essere contraddistinti con un cartellino (non alterabile per 

umidità, trasporto, ecc.) sul quale devono comparire tutti dati indicativi (cantiere, 

sondaggio, numero progressivo del campione, profondità di prelievo, tipo di 

campionatura impiegato, data di prelievo, parte alta, …). Il numero del campione, il 

tipo di campionatore e il metodo di prelievo deve essere riportato anche sulla 

stratigrafia di sondaggio, alla relativa quota. Tali annotazioni devono comparire 

anche nel caso di prelievi non riusciti corredandole con le note dell'operatore. Le 

estremità dei campioni indisturbati e semidisturbati devono essere sigillate subito 

dopo il prelievo con paraffina fusa o tappo di espansione. 

Campioni rimaneggiati 

I campioni rimaneggiati verranno sigillati in sacchetti o barattoli di plastica; la 

quantità necessaria per il laboratorio è di circa 500 grammi per i terreni fini e di 

circa 5 Kg per quelli grossolani. 

Campioni semidisturbati 

Il prelievo verrà eseguito con campionatore tradizionale "a pareti grosse" con 

contenitore inserito, di diametro adeguato alla granulometria del terreno ed al 

diametro del foro; il campionatore deve essere munito, all'occorrenza, di cestello di 

ritenuta (basket shoe) alla base. L'infissione avviene a percussione o a pressione. 

In alternativa, secondo il tipo di terreno può o deve essere impiegato un 

campionatore rotativo a tripla parete, con tagliente che sopravanza la corona, tipo 

Denison o Mazier. 

L'impresa può proporre l'adozione di altri tipi di campionatori adatti per terreni 

grossolani quali quelli da infiggere a vibrazione, a roto-percussione (adatti al 

"martello a fondo foro), ecc. che, se ritenuti idonei, saranno accettati dal 

Progettista. 

Campioni indisturbati 

Secondo necessità, natura e consistenza del terreno, i campioni indisturbati 

vengono prelevati con uno dei seguenti campionatori che pertanto devono essere 

tutti disponibili in cantiere: 

q) campionatore a pareti sottili tipo Osterberg, a pistone; 

r) campionatore a pareti sottili con pistone fisso; 

s) campionatore a pareti sottili aperto; 

t) campionatore rotativo a tripla parete tipo Denison o Mazier. 

Di norma il campionatore tipo Osterberg viene impiegato nei terreni coesivi e 

semicoesivi teneri. Quello a pareti sottili aperto nei terreni di compattezza media; 



quello con pistone fisso nei terreni di entrambi i tipi in particolari circostanze 

(lunghezza di campione ridotta, tendenza a fuoriuscire durante l'estrazione). Il 

campionatore rotativo viene invece impiegato nei terreni coesivi molto compatti 

solo quando è dimostrata l'impossibilità di prelievo con gli altri tipi di campionatore. 

I campionatori a pareti sottili sono costituiti da cilindri di acciaio inox sagomati a 

tagliente nella parte terminale, e devono avere le seguenti dimensioni: 

u) diametro interno 80-85 mm oppure 100-105 mm; 

v) lunghezza utile 50-60 cm. 

La fustella deve essere ben pulita internamente, priva di cordoli (saldature, ecc.) ed 

ovalizzazioni. Il campionatore deve avere al di sopra della fustella un "serbatoio" di 

uguale diametro interno e lunghezza 15-20 cm. I campionatori a pareti sottili 

devono essere infissi a pressione in unica tratta. In casi particolari il Progettista 

prescrive l'adozione di campionatori aventi diametro interno all'estremità inferiore 

(De) leggermente minore di quello interno della fustella (Ds). Lo spessore della 

fustella costituente il campionatore varia tra 2 e 3 mm in relazione al diametro. Le 

dimensioni utili del campionatore rotativo devono essere: 

w)diametro 65-70 mm oppure 85-90 mm; 

x) lunghezza 60-100 cm. 

Tale campionatore è costituito da 2 tubi di acciaio, dei quali 1, esterno, in modo 

rotatorio e l'altro fisso, più un contenitore che costituisce l'involucro per la 

spedizione al laboratorio. Al tubo esterno è applicata la corona tagliente mentre 

quello interno è munito di una scarpa affilata, che sopravanza la corona; la 

sporgenza della scarpa deve essere regolabile alla natura ed alla consistenza del 

terreno. Viene infisso a rotazione e pressione, con flusso in circolazione. 

Carote di formazioni lapidee 

Quando richieste, carote rappresentative delle formazioni cementate e/o lapidee 

verranno sigillate in cilindri di adeguate dimensioni, riempiendo l'intercapedine e le 

estremità con paraffina fusa. I cilindri devono essere rigidi. 

 

PROVE DI RESISTENZA 

Il tipo, la frequenza, la profondità di prove di resistenza che devono essere 

eseguite nel corso dei sondaggi vengono indicati dal Progettista in sede di 

programmazione dell'indagine. 

Le prove richieste possono essere: 

y) prova penetrometrica con penetrometro statico convenzionale; 

z) prova penetrometrica con penetrometro statico a punta elettrica ed in 

clinometro; 

aa) prova S.P.T.; 

bb) prova penetrometrica dinamica continua; 

cc) prova scissometrica (vane test); 

dd) prova pressiometrica con pressiometro Menard; 

ee) prova con pressiometro autoperforanti; 

ff) prova con dilatometro "Goodmad Jack"; 

gg) prova di carico su piastra elicoidale. 

Le prove possono essere richieste nel corso dei sondaggi "con campionamento" e/o 

"a distruzione" descritti nel capitolo 2 oppure, direttamente a partire dal piano 

campagna con o senza necessità di prefori in ausilio. Il preforo, se richiesto, viene 

comunque condotto con le modalità descritte nel capitolo 2, adottando diametri di 

perforazione e di rivestimento adeguati al tipo di prova richiesta. 

 

PROVA S.P.T. (Standard Penetration Test) 



Riferimenti a "Standard" esistenti: ASTM 1585/67; "Penetration Test and Split-

Barrel Sampling of Soils". 

Requisiti dell'attrezzatura 

Le dimensioni del campionatore, il peso delle aste e del maglio, l'altezza di caduta 

dello stesso, devono essere esattamente uguali a quelli illustrati nella norma sopra 

citata. 

La caduta del maglio deve essere libera; pertanto deve essere adottato un 

dispositivo di sganciamento automatico che svincoli il maglio dal cavo, o altro 

dispositivo di sollevamento, all'altezza voluta. 

Fra testa di battuta in sommità delle aste ed il piano di campagna deve essere 

installato almeno 1 centrature di guida ed irrigidimento delle aste stesse. 

La differenza tra diametro esterno delle aste e diametro interno della tubazione 

metallica provvisoria di rivestimento non deve superare di norma 6 cm. Qualora ciò 

avvenga devono essere predisposte, lungo la batteria delle aste, ad intervalli di 3 

m, opportune alette di irrigidimento, di dimensioni adeguate al diametro interno 

effettivo della tubazione di rivestimento provvisoria. 

Metodologia della prova 

La prova consiste nell'infiggere nel terreno, alla base del sondaggio, il 

campionatore per 3 tratti consecutivi, ciascuno di 15 cm, rilevando il numero di 

colpi (N) necessario per la penetrazione di ciascun tratto di 15 cm. Il valore di NSPT 

è dato dalla somma dei colpi ottenuti per il 2° e 3° tratto. 

La prova viene sospesa quando il numero di colpi N, per un tratto di 15 cm, supera 

50. In tal caso si annota la penetrazione (in cm) ottenuta con i 50 colpi. 

Prima di eseguire la prova è necessario controllare con adeguato scandaglio la 

quota del fondo foro, confrontandola con quella raggiunta con la prova di 

perforazione o di pulizia. Può risultare dal controllo che la quota attuale sia più alta, 

per effetto di rifluimenti dal fondo del foro o per decantazione di detriti in 

sospensione nel fluido. Se la differenza supera 15 cm la prova non può essere 

eseguita; si deve pertanto procedere ad un'ulteriore manovra di pulizia. 

La quota di inizio della prova SPT deve corrispondere a quella misurata mediante il 

controllo di cui sopra che, come detto, può coincidere con quella di perforazione o 

pulizia ma può essere anche (fino a 15 cm) superiore; l'eventuale affondamento del 

campionatore per peso proprio e delle aste, deve essere annotato ma è già parte 

integrante dei 45 cm complessivi di infissione. 

Ad estrazione avvenute il campione prelevato viene misurato, descritto, 

trascurando la eventuale parte alta costituita da detriti, e sigillato in adatto 

contenitore; il Progettista precisa all'Appaltatore se conservare tale campione in 

cantiere o se inviarlo al laboratorio. 

Il Progettista può richiedere in casi particolari che la scarpetta aperta del 

campionatore sia sostituita con una punta conica di uguale diametro ed apertura di 

60°. 

Profondità da raggiungere 

Il Progettista stabilisce all'inizio dei lavori: 

hh) in quali formazioni eseguire le prove 

ii) la profondità massima, che non supera comunque 60 m dal piano di lavoro. 

Nel caso dei lavori ed in base ai risultati emergenti il Progettista può modificare le 

indicazioni preliminari. 

 

PROVA PENETROMETRICA DINAMICA CONTINUA 

Requisiti dell’attrezzatura 

L’attrezzatura consiste di 2 batterie: la prima di aste (interna), la seconda di tubi 

metallici (esterna), concentriche, e di un dispositivo di infissione agente per 



percussione. Alla estremità inferiore della batteria di aste interne è collegata una 

punta conica avente diametro 50,5 mm ed angolo di apertura 60°. Le aste devono 

avere peso per metro lineare pari a 4,6 Kg (+/- 0,5 Kg). 

Alla estremità inferiore della batteria di tubi esterni, il cui diametro è 48 mm, (peso 

5,3 Kg/m circa), è avvitata una scarpa sagomata a tagliente, l’intercapedine tra 

diametro interno della scarpa e diametro esterno delle aste interne non deve 

superare 0,2 - 0,3 mm. Al di sopra della scarpa tale intercapedine deve aumentare 

rapidamente fino a 2 mm. Il dispositivo di infissione della punta deve essere 

costituito da un maglio del peso di 73 Kg che cade liberamente da un’altezza di 75 

cm; per l’infissione dei rivestimenti l’altezza di caduta non è vincolante. L’asta, alla 

cui estremità inferiore è collegata la punta conica, deve essere perfettamente liscia 

e calibrata negli ultimi 50 cm. 

Metodologia della prova 

La prova consiste nell’infliggere la punta conica nel terreno, per tratti consecutivi di 

30 cm, misurando il numero di colpi (NP) necessari. 

Dopo 30 cm di penetrazione della punta viene infisso il rivestimento diam. 48 mm 

rilevando ancora il numero di colpi (NR). 

La prova deve essere sospesa quando NP o NR superano il valore di 100. Di norma 

le prove vengono iniziate alla quota del piano campagna o del fondale; in casi 

particolari il Progettista chiede di iniziare le prove a partire da determinate 

profondità raggiunte con prefori. 

L’approfondimento della prova oltre i limiti di resistenza sopra indicati, se 

prescritto, e prove in presenza di battente d’acqua, richiedono l’esecuzione di 

preforo (nel 1° caso) e l’installazione di una tubazione metallica provvisoria di 

rivestimento (in entrambi i casi). Tale tubazione deve avere di norma un diametro 

nominale massimo di 100 mm. 

Diametri maggiori devono essere preventivamente approvati dal Progettista che 

può richiedere l’inserimento di una ulteriore tubazione-guida avente diametro 

intermedio. 

La punta conica deve sporgere dal rivestimento diam. 48 mm non più di 30 cm in 

qualsiasi fase della prova. Ciò per evitare che attriti laterali sulle aste alterino i dati 

di resistenza NP misurati. 

Le due batterie, aste collegate alla punta e rivestimenti diam. 48 mm, devono 

essere 

reciprocamente libere per tutta la durata della prova. Nel caso di blocco delle due 

colonne, a seguito di infiltrazione di materiale nell’intercapedine, la prova deve 

essere sospesa; prima di estrarre le batterie l’Appaltatore deve mettere in atto tutti 

gli accorgimenti dettati dall’esperienza atti a sbloccare le due colonne; ad esempio: 

jj) iniezione di acqua in pressione nell’intercapedine 

kk) bloccaggio di una delle 2 colonne e infissione o estrazione dell’altra 

ll) azione combinata dei 2 interventi sopradescritti . 

 

 

ART. III DEMOLIZIONI E RIMOZIONI 

Prima dell'inizio di lavori di demolizione è fatto obbligo di procedere alla verifica 

delle condizioni di conservazione e di stabilità delle varie strutture da demolire. 



In relazione al risultato di tale verifica devono essere eseguite le opere di 

rafforzamento e di puntellamento necessarie ad evitare che, durante la 

demolizione, si verifichino crolli intempestivi. 

I lavori di demolizione devono procedere con cautela e con ordine dall'alto verso il 

basso e devono essere condotti in maniera da prevenire qualsiasi infortunio agli 

addetti al lavoro e da non pregiudicare la stabilità delle strutture portanti o di 

collegamento di quelle eventuali adiacenti, e in modo da non deteriorare i materiali 

risultanti, i quali tutti devono ancora potersi impiegare utilmente, sotto pena di 

rivalsa di danni a favore dell'Amministrazione appaltante, ricorrendo, ove occorra, 

al loro preventivo puntellamento.  

La successione dei lavori, quando si tratti di importanti ed estese demolizioni, deve 

risultare da apposito programma il quale deve essere firmato dall'Imprenditore e 

dal dipendente Direttore dei Lavori, ove esista, e deve essere tenuto a disposizione 

degli Ispettori di lavoro. 

È vietato gettare dall'alto i materiali in genere, che invece devono essere trasportati 

o guidati in basso convogliandoli in appositi canali il cui estremo inferiore non deve 

risultare ad altezza maggiore di due metri dal livello del piano di raccolta. I canali 

suddetti devono essere costruiti in modo che ogni tronco imbocchi nel tronco 

successivo; gli eventuali raccordi devono essere adeguatamente rinforzati.  

L'imboccatura superiore del canale deve essere sistemata in modo che non possano 

cadervi accidentalmente persone. Ove sia costituito da elementi pesanti od 

ingombranti, il materiale di demolizione deve essere calato a terra con mezzi 

idonei. 

Durante i lavori di demolizione si deve provvedere a ridurre il sollevamento della 

polvere, irrorando con acqua le murature ed i materiali di risulta. 

La demolizione dei muri deve essere fatta servendosi di ponti di servizio 

indipendenti dall'opera in demolizione. 

Gli obblighi di cui sopra non sussistono quando si tratta di muri di altezza inferiore 

ai cinque metri; in tali casi e per altezze da due a cinque metri si deve fare uso di 

cinture di sicurezza. 

Inoltre, salvo l'osservanza delle leggi e dei regolamenti speciali e locali, la 

demolizione di parti di strutture aventi altezza sul terreno non superiore a 5 metri 

può essere effettuata mediante rovesciamento per trazione o per spinta. 

La trazione o la spinta deve essere esercitata in modo graduale e senza strappi e 

deve essere eseguita soltanto su elementi di struttura opportunamente isolati dal 

resto del fabbricato in demolizione in modo da non determinare crolli intempestivi o 

non previsti da altre parti. 

Devono inoltre essere adottate le precauzioni necessarie per la sicurezza del lavoro 

quali: trazione da distanza non minore di una volta e mezzo l'altezza del muro o 

della struttura da abbattere e allontanamento degli operai dalla zona interessata. 

Si può procedere allo scalzamento dell'opera da abbattere per facilitarne la caduta 

soltanto quando essa sia stata adeguatamente puntellata; la successiva rimozione 

dei puntelli deve essere eseguita a distanza a mezzo di funi. 

Il rovesciamento per spinta può essere effettuato con martinetti solo per opere di 

altezza non superiore a 3 metri, con l'ausilio di puntelli sussidiari contro il ritorno 

degli elementi smossi. 



Deve essere evitato in ogni caso che per lo scuotimento del terreno in seguito alla 

caduta delle strutture o di grossi blocchi possano derivare danni o lesioni agli edifici 

vicini o ad opere adiacenti o pericoli ai lavoratori addetti. 

Nella zona sottostante la demolizione deve essere vietata la sosta ed il transito, 

delimitando la zona stessa con appositi sbarramenti. 

L'accesso allo sbocco dei canali di scarico per il caricamento ed il trasporto del 

materiale accumulato deve essere consentito soltanto dopo che sia stato sospeso lo 

scarico dall'alto. 

Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. Quando, 

anche per mancanza di puntellamenti o di altre precauzioni, venissero demolite 

altre parti od oltrepassati i limiti fissati, saranno pure a cura e spese dell'Impresa, 

senza alcun compenso, ricostruite e rimesse in ripristino le parti indebitamente 

demolite. 

Tutti i materiali riutilizzabili, a giudizio insindacabile della Direzione dei Lavori, 

devono essere opportunamente scalcinati, puliti, custoditi, trasportati ed ordinati 

nei luoghi di deposito che verranno indicati dalla Direzione stessa usando cautele 

per non danneggiarli sia nello scalcinamento, sia nel trasporto, sia nel loro arresto e 

per evitare la dispersione. 

Detti materiali restano tutti di proprietà dell'Amministrazione appaltante, la quale 

potrà ordinare all'Impresa di impiegarli in tutto o in parte nei lavori appaltati. 

I materiali di scarto provenienti dalle demolizioni e rimozioni devono sempre essere 

trasportati dall'Impresa fuori del cantiere nei punti indicati od alle pubbliche 

discariche. 

Nel preventivare l'opera di demolizione e nel descrivere le disposizioni di 

smontaggio e demolizione delle parti d'opera, l'appaltatore dovrà sottoscrivere di 

aver preso visione dello stato di fatto delle opere da eseguire e della natura dei 

manufatti. 

Rimozione di serramenti 

Per serramenti si intendono tutti i sistemi di protezione delle aperture disposte 

sull'involucro esterno dell'edificio e sui paramenti orizzontali e verticali interni sia 

intermedi che di copertura, a falde orizzontali o inclinate che siano. Tali serramenti 

potranno essere in legno, acciaio, PVC, alluminio, materiali polimerici non precisati, 

ecc., e sono solitamente costituiti da un sistema di telai falsi, fissi e mobili. 

Prima dell'avvio della rimozione dei serramenti l'Appaltatore procederà a rimuovere 

tutti i vetri e abbassarli alla quota di campagna per l'accatastamento temporaneo o 

per il carico su mezzo di trasporto alle pubbliche discariche. 

I serramenti, in caso di demolizione parziale, dovranno essere rimossi senza 

arrecare danno ai paramenti murari ovvero tagliando con mola abrasiva le zanche 

di ancoraggio del telaio o del falso telaio alla muratura medesima, senza lasciare 

elementi metallici o altre asperità in sporgenza dal filo di luce del vano. 

Qualora il Committente intenda riutilizzare tutti o parte dei serramenti rimossi 

dovrà segnalare per iscritto, prima dell'inizio lavori, all'Appaltatore il numero, il tipo 

e la posizione degli stessi che, previa maggiorazione dei costi da quantificarsi per 

iscritto in formula preventiva, saranno rimossi integralmente e stoccati in luogo 

protetto dalle intemperie e dall'umidità di risalita o dagli urti, separatamente dagli 

altri in attesa di definizione della destinazione.  



Demolizione di sporti, aggetti, cornicioni e manufatti a sbalzo 

Per sporti si intendono tutte le partizioni o chiusure orizzontali o inclinate che 

fuoriescono a sbalzo dalla sagoma dell'edificio. Tali manufatti possono essere 

generalmente costruiti in cemento armato, legno, acciaio; in talune occasioni hanno 

parti di riempimento in laterocemento, o laterizio. L'Appaltatore dovrà provvedere a 

puntellamenti, sbadacchiature ed altri accorgimenti come ponteggi, castelli, ecc. 

per la demolizione delle parti d'opera in aggetto. 

L'operazione di demolizione di tali manufatti sarà eseguita dall'Appaltatore dopo 

aver curato la desolidarizzazione di ringhiere metalliche o lignee dalla muratura di 

chiusura verticale dell'edificio, con idonee cesoie idrauliche montate su macchina 

operatrice da cantiere o mediante martello demolitore con operatore posto su 

struttura provvisionale non ancorata alla chiusura portante solidale con il manufatto 

a sbalzo. L'operatore deve preferibilmente essere posto ad una quota superiore al 

piano di calpestio dell'aggetto e non deve in ogni modo farsi sostenere dalla 

struttura a sbalzo. 

La demolizione parziale o totale dello sporto avverrà solamente dopo che a cura 

dell'Appaltatore saranno state chiuse tutte le aperture sottostanti all'aggetto ed 

impedito il transito temporaneo di chiunque nella zona di possibile interferenza del 

crollo del manufatto. 

Rimozione di lattonerie 

Per lattonerie si intendono i manufatti metallici o in materiali polimerici che 

perimetrano le coperture, gli aggetti e gli sporti. Tali manufatti saranno rimossi 

dall'Appaltatore prima di dar luogo alla demolizione strutturale del manufatto a cui 

sono aderenti.  

L'Appaltatore dovrà provvedere a puntellamenti, sbadacchiature ed altri 

accorgimenti come ponteggi, castelli, ecc. per la demolizione delle lattonerie. 

Il loro accatastamento in cantiere deve avvenire, a cura dell'Appaltatore, in zona 

distante dalle vie di transito. Se si prevede un lungo stoccaggio in cantiere di tali 

manufatti metallici rimossi si rende necessario che l'Appaltatore provveda ad un 

collegamento degli stessi con un sistema temporaneo di messa a terra a protezione 

delle scariche atmosferiche. 

Prima della loro rimozione l'Appaltatore verificherà che il manto di copertura a cui 

sono solidarizzati i canali di gronda non sia in amianto cemento. In tale situazione 

l'Appaltatore procederà a notifica all'organo di controllo procedendo in seguito a 

benestare dello stesso con procedura di sicurezza per gli operatori di cantiere. 

 

Demolizione di parti strutturali in elevazione, orizzontali e verticali 

Per parti strutturali in elevazione si intendono le strutture portanti fuori terra 

dell'edificio o del manufatto oggetto di demolizione, siano esse orizzontali o 

verticali. La demolizione di queste parti dovrà avvenire a cura dell'Appaltatore una 

volta verificata la massima demolizione effettuabile di parti interne o esterne prive 

di funzione strutturale. Tale operazione ha lo scopo di alleggerire quanto più 

possibile la parte strutturale del carico che su di essa grava.  

L'Appaltatore dovrà provvedere a puntellamenti, sbadacchiature ed altri 

accorgimenti come ponteggi, castelli, ecc. per la demolizione dei solai. 



È cura dell'Appaltatore valutare il più idoneo strumento di demolizione delle parti 

strutturali tenendo in considerazione la relazione con l'intorno e gli agenti di rischio 

da quest'azione conseguenti. 

In caso di contatto strutturale della parte portante orizzontale o verticale 

dell'edificio o del manufatto oggetto dell'intervento di demolizione con altri attigui 

che devono essere salvaguardati sarà cura dell'Appaltatore chiedere ed ottenere lo 

sgombero integrale degli occupanti tali edifici o manufatti limitrofi. L'Appaltatore 

curerà sotto la propria responsabilità ogni intervento utile a desolidarizzare le parti 

strutturali in aderenza con altri fabbricati intervenendo, qualora utile a suo giudizio, 

anche con il preventivo taglio dei punti di contatto. Prima della demolizione di parti 

strutturali in edifici che sono inseriti a contatto con altri sarà cura dell'Appaltatore 

testimoniare e accertarsi dello stato di integrità dei fabbricati aderenti, anche 

attraverso documentazione fotografica ed ogni altra attestazione che sia rivolta ad 

accertare lo stato degli stessi prima dell'intervento di demolizione. 

Rimozione di fognature o reti impiantistiche 

Per fognature si intendono le condotte coperte o a vista atte alla raccolta ed al 

convogliamento delle acque nere di scarico civili e industriali presenti sulla rete 

privata interna al confine di proprietà dell'unità immobiliare o dell'insieme di unità 

immobiliari oggetto della demolizione parziale o totale. 

L'Appaltatore dovrà provvedere a puntellamenti, sbadacchiature ed altri 

accorgimenti come ponteggi, castelli, ecc. per la demolizione delle fognature.  

Tale demolizione deve essere svolta dall'Appaltatore dopo aver verificato la 

chiusura del punto di contatto della fognatura con la rete urbana pubblica, allo 

scopo di evitare che macerie o altri frammenti della demolizione possano occludere 

tali condotte.  

Le operazioni di demolizione delle condotte di scarico devono altresì avvenire con 

l'osservanza da parte dell'Appaltatore delle norme di protezione ambientali e degli 

operatori di cantieri per quanto riguarda la possibilità di inalazione di biogas o 

miasmi dannosi o tossici per la salute umana. 

Le macerie della demolizione delle fognature saranno allontanate dal cantiere senza 

che i materiali da queste derivanti possano sostare nei pressi dei cantieri neanche 

per uno stoccaggio temporaneo non previsto e comunicato per tempo al 

Committente. 

La demolizione parziale delle fognature deve essere effettuata a cura 

dell'Appaltatore con la precauzione di apporre sezionatori sulla stessa conduttura 

sia a monte che a valle della medesima allo scopo di confinare l'ambito operativo ed 

impedire inopportune interferenze. 

La verifica della presenza di materiali reflui presenti nella condotta o nelle fosse 

intermedie di raccolta classificabili come rifiuti speciali o tossico nocivi deve essere 

effettuata a cura dell'Appaltatore che provvederà di conseguenza allo smaltimento 

dei medesimi attraverso la procedura prevista in merito dalla legislazione vigente. 

 

 

 

 

 



 

RIMOZIONE E SMALTIMENTO COPERTURA IN AMIANTO 

Sotto l’aspetto esecutivo, come approfondito nel Piano di Lavoro per lo smaltimento 

le opere da eseguire consistono in: 

La copertura è raggiungibile attraverso un castello di salita costituito da cavalletti di 

ponteggio posti in corrrispondenza del lato interno nella porzione di capannone 

priva di aggetto. 

Tutto il perimetro esterno dovrà essere protetto con parapetti, per le zone 

sottostanti i traslucidi si dovrà porre in opere rete di protezione; 

Dopo il completamento delle opere di protezione si potrà iniziare l’attività di 

trattamento e rimozione delle lastre in amianto. 

 Al termine del trattamento e della rimozione, per ogni singola zona è prevista 

aspirazione con aspiratore a filtro assoluto al fine di asportare eventuali parti di 

amianto e polveri  che possano essere stata rilasciata dai pezzi rimasti a contatto; 

Una volta trattate, sollevate ed aspirate le lastre, una ad una, verranno calate fino 

a terra. 

Le attività verranno fatte previo trattamento tramite pompa airless con 

incapsulante specifico in grado di bloccare le fibre di amianto che potrebbero 

distaccarsi durante la manipolazione di tali materiali, degli spezzoni in amianto 

rinvenuti;  

Rimozione manuale delle lastre in amianto trattati ed incapsulati; 

Qualora dovesse cadere materiale all’interno dai lucernari, lo stesso cadrà sopra i 

teli di nylon precedentemente posizionati e ulteriormente trattato, dovrà essere 

raccolto e confezionato a norma di legge. 

Al termine della rimozione di ciascuna porzione del manto completo di copertura, si 

effettuerà un’accurata pulizia a secco mediante aspiratore a filtro assoluto e ad 

umido mediante stracci inumiditi, delle strutture in acciaio di supporto del manto 

stesso. 

Le lastre trattate e rimosse verranno impacchettate e stoccate prim nell’area 

indicata prima dello smaltimento. Nel caso di frammenti di piccola dimensione  gli 

stessi verranno posti in big-bags omologati specifici per la movimentazione ed il 

trasporto di tale materiale. 

Nell’area di stoccaggio verrà vietato l’accesso 

Dopo lo stoccaggio dei rifiuti gli stessi verranno caricati sui mezzi per il trasporto e 

lo smaltimento. 

RISCHI 

Premessa 

Se, la consistenza fibrosa dell'amianto 

alla base delle sue ottime proprietà tecnologiche, essa conferisce al materiale anche 

proprietà di rischio essendo essa stessa causa di gravi patologie a carico 

prevalentemente dell'apparato respiratorio. 

La pericolosità consiste, infatti, nella capacità dei materiali di amianto di rilasciare 

fibre potenzialmente inalabili. 

 



L'amianto è pericoloso quando si trova nelle condizioni di disperdere le sue fibre 

nell'ambiente circostante per effetto di qualsiasi tipo di sollecitazione meccanica, 

eolica, da stress termico, dilavamento di acqua piovana. 

Per questa ragione l'amianto in matrice friabile, il quale può essere ridotto in 

polvere con la semplice azione manuale, è considerato più pericoloso dell'amianto in 

matrice compatta che per sua natura ha una scarsa o scarsissima tendenza a 

liberare fibre. 

Nel nostro caso, come indicato nel paragrafo “RINVENIMENTO LASTRE IN 

AMIANTO” nel corso dei lavori di rimozione delle lastre di copertura sono stati 

rinvenuti pezzi di amianto: pertanto proprio amianto in natura friabile è stato 

rinvenuto, o meglio pezzi di amianto appoggiato sulla copertura e, di conseguenza 

polvere di amianto al di sopra dei pannelli di controsoffitto. 

 

RISCHI PER I LAVORATORI 

Prescrizioni generali da seguire: 

Per le attività edili che possono comportare per i lavoratori una esposizione ad 

amianto (es. rimozione di manufatti contenenti amianto) devono essere seguite le 

prescrizioni contenute nel titolo IX capo III “Protezione dai rischi connessi 

all'esposizione all'amianto” del D.Lgs. 81/2008.  

• misurazione del livello di concentrazione dell'agente; 

• valutazione del livello di esposizione personale;  

• notifica eventuale all'Organo di Vigilanza; 

• tenuta del registro degli esposti;  

• delimitazione e protezione delle area rischio;  

• pulizia e protezione di attrezzature e impianti;  

• sorveglianza sanitaria;  

• informazione/formazione; 

• impiego di idonei DPI; 

 

Requisiti e formazione del personale 

Il personale da adibire ad attività  che interessano materiali contenenti amianto 

dovrà possedere le seguenti caratteristiche: 

• possesso di idoneità sanitaria, periodicamente verificata da Medico 

Competente; 

• attestato di informazione sul rischio e formazione sulle procedure di 

prevenzione e protezione; 

• conoscenza circa l’uso dei dispositivi di protezione individuale; 

• conoscenza delle procedure contenute nel presente programma di controllo; 

• conoscenza della struttura operativa incaricata dell’attuazione del presente 

programma di controllo; 



• conoscenza delle regole tecniche di manipolazione dei materiali contenenti 

amianto e del loro smaltimento contenute nelle norme esistenti in materia; 

• conoscenza circa l’ubicazione dei materiali contenenti amianto nell’edificio. 

Pertanto le imprese dovranno presentare, preliminarmente all’avvio dell’attività, 

l’elenco del personale specificatamente formato per interventi su materiali 

contenenti amianto, nonché elenco delle attrezzature e dei dispositivi di protezione 

individuale in dotazione, comprendenti: 

• attrezzatura per la pulizia ad aspirazione; 

• attrezzatura per pulizia ad umido; 

• attrezzatura per la filtrazione (in assoluto) di aria e per liquidi risultanti da 

attività di lavaggio; 

• autorizzazione al trasporto di materiali contenenti amianto; 

• elenco utensili a bassa velocità di rotazione e con aspirazione incorporata; 

• dispositivi per la spruzzatura di tipo air-less. 

• Piani di lavoro 

Preliminarmente le Imprese devono presentare presso ASL competente per la 

necessaria approvazione il Piano di Lavoro specifico contenente quanto sotto 

previsto: 

Articolo 256 - Lavori di demolizione o rimozione dell’amianto 

1. I lavori di demolizione o di rimozione dell'amianto possono essere effettuati solo 

da imprese rispondenti ai requisiti di all’articolo 212 del decreto legislativo 3 aprile 

2006, n. 152. 

(…) 

4. Il piano, in particolare, prevede e contiene informazioni sui seguenti punti: 

a) rimozione dell’amianto o dei materiali contenenti amianto prima dell’applicazione 

delle tecniche di demolizione, a meno che tale rimozione non possa costituire per i 

lavoratori un rischio maggiore di quello rappresentato dal fatto che l’amianto o i 

materiali contenenti amianto vengano lasciati sul posto; 

b) fornitura ai lavoratori di idonei dispositivi di protezione individuale; 

c) verifica dell’assenza di rischi dovuti all’esposizione all’amianto sul luogo di 

lavoro, al termine dei lavori di demolizione o di rimozione dell’amianto; 

d) adeguate misure per la protezione e la decontaminazione del personale 

incaricato dei lavori; 

e) adeguate misure per la protezione dei terzi e per la raccolta e lo smaltimento dei 

materiali; 

f) adozione, nel caso in cui sia previsto il superamento dei valori limite di cui 

all’articolo 254, delle misure di cui all’articolo 255, adattandole alle particolari 

esigenze del lavoro specifico; 

g) natura dei lavori, data di inizio e loro durata presumibile; 

h) luogo ove i lavori verranno effettuati; 

i) tecniche lavorative adottate per la rimozione dell’amianto; 

l) caratteristiche delle attrezzature o dispositivi che si intendono utilizzare per 

attuare quanto previsto dalla lettera d) ed e). 

5. Copia del piano di lavoro è inviata all'organo di vigilanza, almeno 30 giorni prima 

dell'inizio dei lavori.  

Se entro il periodo di cui al precedente capoverso l’organo di vigilanza non formula 



motivata richiesta di integrazione o modifica del piano di lavoro e non rilascia 

prescrizione operativa, il datore di lavoro può eseguire i lavori. L’obbligo del 

preavviso di trenta giorni prima dell’inizio dei lavori non si applica nei casi di 

urgenza. In tale ultima ipotesi, oltre alla data di inizio, deve essere fornita dal 

datore di lavoro indicazione dell’orario di inizio delle attività. 

6. L'invio della documentazione di cui al comma 5 sostituisce gli adempimenti di cui 

all’articolo 250. (…)  
    

 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALI 

MASCHERA FACCIALE

Maschera facciale in gomma con schermo in policarbonato ad ampio campo visivo 

resistente a graffi e urti, morbido facciale in materiale ipoallergenico, bardatura a 

quattro elastici facile da indossare e sfilare, struttura a due filtri che riduce la 

resistenza respiratoria; il respiratore viene utilizzato con  filtri con attacco a 

baionetta  per polveri garantendo una bilanciatura ottimale per il viso. 
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FILTRI ANTIPOVERE 

I respiratori a maschera possono utilizzare i seguenti filtri antipolvere:  

P1 filtri di bassa efficienza 

P2 filtri di media efficienza 

P3 filtri di alta efficienza 

 

DPI  
Sostanze o preparati 

da cui proteggersi  
Protezione Note  

Facciale filtrante 

monouso FFP3  

Fibre di amianto, fibre 

di lana di roccia  
Alta  

Filtri con alta separazione 

contro le particelle solide e 

/ o liquide. Obbligo di 

addestramento all'uso  

REQUISITI: Quando l'apparecchio è equipaggiato con un filtro P3, la resistenza 

all'inspirazione può essere relativamente elevata e ciò può renderne l'uso non 

confortevole per periodi di tempo di non breve durata, specialmente per lavori molto 

faticosi. In tali casi è opportuno considerare l'eventuale uso di un apparecchio a 

ventilazione assistita. I filtri antipolvere sono identificati dal colore bianco.  

 

TUTE MONOUSO 

I lavoratori devono essere equipaggiati con tuta monouso dotata di cappuccio, in tyvek, idoneo 

alla protezione dagli agenti chimici con cuciture rinforzate e nastrate in grado di offrire una 

efficiente barriera contro agenti chimici inorganici e particelle superiori a 1 micron (amianto). 

Le tute devono essere prive di tasche esterne, chiuse ai polsi e alle caviglie con elastici 

Rispondente alla seguente normativa: 

EN 14126 tipo 4B 

 

EN 1073-2 

Massima cura deve essere riservata alle operazioni di svestizione: tenendo indossata la 

maschera, l'operatore deve sfilare la tuta arrotolandola man mano dall'alto verso il basso e 

dall'interno verso l'esterno e poi riporla in un contenitore chiuso. Infine dovrà essere tolta con 

cautela la maschera, dopo averla inumidita esternamente. 

CALZATURE  

Lavabili, con gambale abbastanza alto da essere coperto dai pantaloni della tuta 

stivali in gomma 

copriscarpe a perdere 

DELIMITAZIONE DELLE AREE 

Sebbene le aree in cui è stato rinvenuto amianto risultino già ben delimitate e irraggiungibili 

(copertura), è comunque previsto il divieto assoluto di passaggio di personale non addetto ai 

lavori all’interno del pallido durante tutti i lavori di bonifica e rimozione della copertura, 

pertanto su tutti gli ingressi (sebbene già fisicamente chiusi con barriere verranno esposti 

cartelli di divieto e di prescrizione. Pertanto, fatto divieto di accedere all’interno, risulta 

impossibile se non attraverso piattaforma elevatrice le terrazze in cui è previsto lo stoccaggio 

del materiale. 
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Si devono pertanto installare i seguenti cartelli con la scritta: PERICOLO AMIANTO: 

CARTELLI OBBLIGO 

 

CARTELLI AVVERTIMENTO E DIVIETO 
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TITOLO II - PRESCRIZIONI TECNICHE PER L’ESECUZIONE DI NOLI E 

TRASPORTI 

ART. IV NOLEGGI 

I noleggi, sono riconosciuti come prestazione da compensare a parte, solo quando non 

rientrino tra gli oneri generali a carico dell'Appaltatore o non risultino compresi nella 

formulazione dell'articolo che compensa la prestazione. Le macchine, gli attrezzi, i materiali, 

devono essere in perfetto stato di efficienza e completi degli accessori per il loro impiego.  

I noli devono essere espressamente richiesti, con ordine di servizio, dalla Direzione dei Lavori e 

sono retribuibili solo se non sono compresi nei prezzi delle opere e/o delle prestazioni. 

Per quanto concerne le attrezzature ed i macchinari l'Appaltatore dovrà curare la loro 

omologazione secondo le norme e leggi vigenti sia per quanto riguarda l'utilizzo che per quanto 

concerne le verifiche ed i collaudi. Per quanto riguarda i ponteggi d'opera e strutturali, devono 

rispondere ai requisiti previsti dalle vigenti normative e leggi in materia di sicurezza. 

Le macchine ed attrezzi dati a noleggio devono essere in perfetto stato di esercizio ed essere 

provvisti di tutti gli accessori necessari per il loro funzionamento. Sono a carico esclusivo 

dell'Impresa la manutenzione degli attrezzi e delle macchine affinché siano in costante 

efficienza. 

Il nolo si considera per il solo tempo effettivo, ad ora o a giornata di otto ore, dal momento in 

cui l'oggetto noleggiato viene messo a disposizione del committente, fino al momento in cui il 

nolo giunge al termine del periodo per cui è stato richiesto. 

Nel prezzo sono compresi: i trasporti dal luogo di provenienza al cantiere e viceversa, il 

montaggio e lo smontaggio, la manodopera, i combustibili, i lubrificanti, i materiali di consumo, 

l'energia elettrica, lo sfrido e tutto quanto occorre per il funzionamento dei mezzi. 

I prezzi dei noli comprendono le spese generali e l'utile dell'imprenditore. 

Per il noleggio dei carri e degli autocarri verrà corrisposto soltanto il prezzo per le ore di 

effettivo lavoro, rimanendo escluso ogni compenso per qualsiasi altra causa o perditempo. 

Art. V Trasporti  

Il trasporto, qualora specificatamente non contemplato nel prezzo della fornitura è compensato 

a metro cubo di materiale trasportato, oppure come nolo orario di automezzo funzionante. 

Se la dimensione del materiale da trasportare è inferiore alla portata utile dell'automezzo 

richiesto a nolo, non si prevedono riduzioni di prezzo. 

Nei prezzi di trasporto è compresa la fornitura dei materiali di consumo e la manodopera del 

conducente. 

Per le norme riguardanti il trasporto dei materiali si veda il d.P.R. 7 gennaio 1956, capo VII e 

successive modificazioni. 

 

 

RINVENIMENTO LASTRE IN AMIANTO 

Il presente aggiornamento del Piano della Sicurezza ed aggiornamento tratta i rischi e le 

procedure relative alla presenza ed alla necessaria rimozione di elementi contenenti amianto. 

Infatti, contrariamente a quanto indicato nel PSC, nel corso dei lavori di rimozione delle lastre 

di copertura sono stati rinvenuti alcuni pezzi di amianto, abbandonati durante i lavori di 

bonifica della copertura a suo tempo eseguiti. 
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I pezzi di lastre in amianto sono posizionati tra la seconda lastra ed il controsoffitto, quindi 

risultano del tutto nascosti e non visibili se non una volta attivata la rimozione delle lastre di 

copertura. 

A seguito di tale rinvenimento il sottoscritto Direttore Lavori ha proceduto alla sospensione dei 

lavori, ordinando di ultimare solo la rimozione dello strato esterno di lastre, in modo da 

lasciare del tutto confinati i pezzi d’amianto presenti. 

Si suppone che tale presenza derivi dall’abbandono in quota di tali materiali durante i 

precedenti lavori di bonifica del manto in cemento amianto esistente all’epoca con la 

conseguente formazione del nuovo manto di copertura costituito da due strati di lamiera 

distanziati da una listellatura in legno. 

Inoltre, considerata la particolarità dell’intervento da eseguire sono state concordate con ASL 

le procedure da eseguire per la bonifica e lo smaltimento sia dei pezzi rinvenuti, sia dei pannelli 

del controsoffitto contaminati che delle lastre soprastanti. 

 

 

– PRESCRIZIONI TECNICHE PER L’ESECUZIONE DI OPERE EDILI 

 

ART.XVI PACCHETTI DI COPERTURA 

Copertura con pannelli realizzati con un supporto costituito da elementi grecati metallici, 

profilati a freddo, aventi sezione differente - altezza e passo delle greche variabile, composti da 

anima isolante in poliuretano e da uno strato in cartonfeltro bitumato, interno e da lamiera 

grecata in lega di alluminio estrena 

 

Strato interno 

Cartonfeltro bitumato Il cartonfeltro è composto da una base di fibre e feltri di cellulosa 

derivanti da carta e cartone riciclati, successivamente impregnati di sostanza bituminosa. Il 

cartonfeltro bitumato è un materiale che offre una buona adesione alle schiume poliuretaniche 

e garantisce una valida adesione della guaina impermeabile, e quindi si presta alla creazione di 

una superficie, anche piana, con ottime caratteristiche di durata nel tempo. Si rammenta a 

Progettisti/Installatori/Utenti finali che, per sua natura, il cartonfeltro bitumato subisce un 

veloce degrado della sua struttura se esposto a irraggiamento solare, esposizione ad 

intemperie (rugiada, pioggia, neve, ecc.) e alternanza caldo freddo. I Produttori sottolineano 

che, per evitare problematiche in fase di posa del manto impermeabilizzante, devono essere 

evitate situazioni di criticità e adottate misure a protezione del prodotto:  

• il prodotto deve essere protetto dalla pioggia e dall’umidità, poiché il supporto in 

cartonfeltro non perfettamente asciutto impedisce la perfetta adesione della guaina 

bituminosa;  

• è fortemente consigliato lo stoccaggio dei pacchi di pannelli, prima della posa in opera 

degli stessi, al coperto e in ambiente asciutto così da evitare l’assorbimento di umidità 

da parte del supporto in cartonfeltro e un’eventuale compromissione della perfetta 

adesione tra manto impermeabilizzante e cartonfeltro;  

• evitare di esporre i pannelli montati all’irraggiamento solare diretto per periodi 

prolungati prima della stesura del manto protettivo;  

• evitare l’esposizione dei pannelli montati a rugiada, pioggia, neve prima della stesura 

della guaina impermeabile per scongiurare l’imbibizione del cartonfeltro. Infatti il 

degrado accelerato delle fibre base cellulosa comporta una peggiore qualità della 
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superficie destinata all’adesione della guaina e conseguentemente una peggiore 

adesione della guaina stessa; 

Il deterioramento del supporto in cartonfeltro può comportare contrazione dello strato 

bitumato con effetti di ritiro della schiuma poliuretanica e con il rischio di compromettere la 

planarità del pannello, la qualità della copertura, la finitura funzionale ed estetica dei giunti 

maschio femmina e la tenuta stessa degli strati di guaine impermeabilizzanti.  

 

Alluminio goffrato centesimale 

 Il supporto in alluminio extra sottile è stato introdotto per l’utilizzo in ambienti all’interno dei 

quali risultino presenti agenti corrosivi particolarmente aggressivi, laddove l’acciaio, anche se 

preverniciato, non garantisce adeguata durabilità. Lo strato di alluminio – avente spessore di 

pochi centesimi – non garantisce la tipica planarità dei pannelli 59 dotati di lastra metallica 

inferiore dello spessore di alcuni decimi di millimetro, e ciò, talvolta, può essere motivo della 

formazione di bolle dovute alla formazione di gas interni alla schiuma isolante e alla scarsa 

resistenza alla spinta della lamina. Progettisti/Installatori/Utenti finali debbono tenere in 

considerazione le citate caratteristiche che, mentre da un lato assicurano una buona 

funzionalità del prodotto e notevole economicità, dall’altro lo rendono scarsamente indicato 

laddove la finitura interna richiesta preveda determinati standard estetici. I Produttori 

suggeriscono, al fine di evitare deformazioni e deterioramenti dei pannelli di adottare i 

seguenti accorgimenti: 

I pannelli, quando stoccati in cantiere, devono essere protetti dalla pioggia e dall’umidità onde 

evitare processi precoci di ossidazione autoprotettiva; 

è fortemente consigliato lo stoccaggio dei pacchi di pannelli, prima della posa in opera, al 

coperto e in ambiente asciutto così da evitare incurvamenti longitudinali e/o trasversali. 

Microfori nel supporto in alluminio centesimale così come piccole grinze, raggrinzimenti più 

estesi e rugosità, presenti sulla lamina sottile di alluminio non possono essere considerati 

difetto poiché il processo produttivo comporta foratura e stiramento della lamina che è 

caratterizzata, già in origine, da una superficie goffrata, pertanto questi rappresentano la 

naturale conseguenza del trattamento. 

 

 

 
 
 

ART. XXX OPERE DA LATTONIERE 

La chiodatura con ribattini di rame, ove occorrente, deve essere doppia con i ribattini alternati 

ed equidistanti uno dall'altro. 

La saldatura con stagno deve essere uniforme e senza interruzioni; i bracci per l'affrancatura 

dei tubi pluviali devono essere a distanza non superiore ad 1,5 m; le cicogne per sostegno di 

canali di gronda, a distanza non superiore ad 1 m. 

Le sovrapposizioni devono essere non inferiori a 5 cm per i pluviali, a 15 cm per canali e 

scossaline. 

Per i materiali in plastica le connessioni devono essere effettuate con collante in modo da 

garantire una perfetta tenuta, gli accoppiamenti sia verticali che orizzontali devono essere 

effettuati in modo da assicurare l'assorbimento delle dilatazioni termiche; in particolare gli 

elementi per canali di gronda devono comprendere gli angolari normali e speciali, i raccordi, le 

testate esterne ed interne, con o senza scarico a seconda delle esigenze dell'opera da 

compiere. 



 

INTERVENTI PER L’ESECUZIONE DEI LAVORI DI RIFACIMENTO COPERTURA IN AMIANTO DEL CAPANNONE DI VIA MEUCCI A 
GAGGIANO DI PROPRIETA’ DITTA SASOM S.R.L – CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 

 

I manufatti in latta, in lamiera di ferro nera o zincata, in ghisa, in zinco, in rame, in piombo, in 

ottone, in alluminio o in altri materiali dovranno essere delle dimensioni e forme richieste 

nonché lavorati a regola d'arte, con la maggiore precisione. 

Detti lavori saranno dati in opera, salvo contraria precisazione contenuta nella tariffa dei 

prezzi, completi di ogni accessorio necessario al loro perfetto funzionamento, come raccordi di 

attacco, coperchio, viti di spurgo in ottone o bronzo, pezzi speciali e sostegni di ogni genere 

(braccetti, grappe, ecc.). Saranno inoltre verniciati con una mano di catrame liquido, ovvero di 

minio di piombo ed olio di lino cotto, od anche con due mani di vernice comune, a seconda 

delle disposizioni della Direzione dei Lavori. 

Le giunzioni dei pezzi saranno fatte mediante chiodature, ribattiture, o saldature, secondo 

quanto prescritto dalla stessa Direzione ed in conformità ai campioni, che dovranno essere 

presentati per l'approvazione. 

L'Impresa ha l'obbligo di presentare, a richiesta della Direzione dei lavori, i progetti delle varie 

opere, tubazioni, reti di distribuzione, di raccolta, ecc. completi dei relativi calcoli, disegni e 

relazioni, di apportarvi le modifiche che saranno richieste e di ottenere l'approvazione da parte 

della Direzione stessa prima dell'inizio delle opere stesse. 

I canali di gronda - Potranno essere in lamiera di ferro zincato o in ardesia artificiale, e 

dovranno essere posti in opera con le esatte pendenze che verranno prescritte dalla Direzione 

dei Lavori. 

Sopra le linee di colmo o sommità displuviali si dispongono sulle coperture a tegole curve dei 

coppi speciali, molto più grossi e più pesanti; per le coperture a lastre il colmo o viene coperto 

con lastre di piombo, pesanti ed aderenti, o più economicamente con comuni tegoloni di colmo 

che vengono murati con malta di cemento. Attorno al perimetro dei fumaioli e lungo i muri 

eventualmente superanti il tetto si protegge l'incontro e si convogliano le acque con una fascia 

di lamiera zincata o di zinco ripiegata, in modo che la parte verticale formi una fasciatura della 

parete e la parte orizzontale, terminante a bordo rivoltato in dentro o superiormente, segua 

l'andamento della falda accompagnando l'acqua sulla copertura inferiore. Le unioni tra le lastre 

si fanno con saldature di stagno o lega da saldatore.  

Uguale protezione viene eseguita nei compluvi, dove le falde si incontrano, provvedendovi con 

un grosso canale della stessa lamiera fissata lungo la displuviale sopra due regoli di legno 

(compluvio), il quale deve avere un'ampiezza corrispondente alla massa d'acqua che dovrà 

ricevere dalle falde e convogliarla fino alla gronda che in quel punto, per evitare il rigurgito, 

verrà protetta da un frontalino. 

I canali di gronda in lamiera zincata avranno una luce orizzontale da 15 a 25 cm e sviluppo da 

25 a 40 cm circa in relazione alla massa d'acqua che devono ricevere; esternamente verranno 

sagomati in tondo od a gola con riccio esterno, ovvero a sezione quadrata e rettangolare, 

secondo le prescrizioni della Direzione dei Lavori, e forniti in opera con le occorrenti unioni o 

risvolti per seguire la linea di gronda; le gronde vengono sostenute con robuste cicogne in 

ferro per sostegno, e chiodate poi al legname del tetto secondo quanto sarà disposto e murate 

o fissate all'armatura della copertura a distanze non maggiori di 0,60 m i sostegni vengono 

disposti in modo che le gronde risultino leggermente inclinate verso i punti in cui immettono 

nei doccioni di discesa. Questi sono formati dello stesso materiale delle gronde, hanno 

diametro di circa 8 -10 cm secondo la massa acquea da raccogliere, e se ne colloca uno ogni 

40 - 45 m2 di falda. Il raccordo del doccione di scarico con la gronda è fatto mediante un 

gomito, nella cui sommità penetra un pezzo di tubo di lamiera zincata, leggermente conico, 

chiodato e saldato col suo orlo superiore alla gronda; l'orifizio è munito di reticella metallica 

per arrestare le materie estranee. I doccioni sono attaccati al muro per mezzo di staffe ad 

anelli disposte a distanza verticale di circa 2 metri; non è consigliabile incassarli nel muro, per 

la difficoltà che si incontra per riparare eventuali guasti e perdite, ed il maggiore danno per 

possibili infiltrazioni, a meno che i tubi di lamiera siano sostituiti da quelli in ghisa o in fibro-

cemento o in materia plastica (cloruro di polivinile) estremamente leggera, inattaccabile dagli 

acidi e molto resistente, di facile posa, senza bisogno di cravatte di supporto, e la cui unione 

risulti indeformabile. A circa 3 m di altezza dal marciapiede il doccione presenta un gomito, col 

quale immette in un tubo di ghisa catramata, incassato nel muro, per maggiore difesa da 
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eventuali urti, e scarica a sua volta l'acqua nelle canalette stradali. Il tubo di scarico in lamiera 

zincata non deve appoggiare alla parete perché i sali contenuti nella malta corroderebbero il 

metallo ossidandolo. Le giunzioni dovranno essere chiodate con ribattini di rame e saldate con 

saldature a ottone a perfetta tenuta; tutte le parti metalliche dovranno essere verniciate con 

vernice antiruggine. 

Le grondaie in ardesia artificiale saranno poste in opera anch'esse su apposite cicogne in ferro, 

verniciate come sopra, e assicurate mediante legature in filo di ferro zincato: le giunzioni 

saranno eseguite con appositi coprigiunti chiodati e saldati con mastici speciali. 

Le grondaie in polivinile sono facilmente saldabili fra di loro. 

 

 

Funi vita 

Installazione di dispositivi che consentano di eseguire, nella successiva fase di manutenzione, 

l'accesso, il transito e l'esecuzione dei lavori sulla copertura in condizioni di sicurezza:  del tipo 

a linee flessibili (classe C - UNI EN 795:2002). da utilizzare congiuntamente a dispositivi di 

protezione individuale. Ad integrazione e/o complemento delle linee in classe C dovranno 

essere posti in opera punti di ancoraggio in classe A1 e A2 che consentano la limitazione 

dell’effetto pendolo e l’accesso in sicurezza alla fune in classe C. La linea di ancoraggio dovrà 

essere realizzata con una fune inox AISI 316 da 19 fili - 8 mm ed essere completa di tutti gli 

accessori (es. blocchi di interdizione linea) e dovrà essere dotata, in ogni campata attestata, di 

dispositivo dissipatore di energia di tipo K. Tutti i dispositivi, compresi gli accessori di fissaggio, 

dovranno essere in acciaio inossidabile in modo da potere garantire nel tempo la tenuta e il 

rispetto dei requisiti imposti dalla norma UNI 795 e collegate.  

Tutti i componenti dovranno essere dimensionati e verificati secondo i disposti normativi e 

dovrà allegata una specifica relazione di calcolo redatta da ingegnere abilitato, secondo quanto 

previsto dal punto 4.3.3.1 della norma UNI EN 795:2002. A complemento dell’opera dovrà 

essere fornito un fascicolo tecnico che costituisca manuale d’uso e manutenzione. Dovrà essere 

inoltre fornita la cartellonistica per la regolamentazione dell'accesso alla copertura" 

 

 

 

 

TITOLO VIII − ORDINE DA TENERSI NELL’ANDAMENTO DEI LAVORI 

 

In genere l'Appaltatore avrà facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più conveniente 

per darli perfettamente compiuti nel termine contrattuale purché, a giudizio della Direzione dei 

Lavori, non riesca pregiudizievole alla buona riuscita delle opere ed agli interessi 

dell'Amministrazione. 

È cura dell'Appaltatore verificare, preventivamente all'avvio dei lavori di demolizione, le 

condizioni di conservazione e di stabilità dell'opera nel suo complesso, delle singole parti della 

stessa, e degli eventuali edifici adiacenti all'oggetto delle lavorazioni di demolizione. 

È altresì indispensabile che il documento di accettazione dell'appalto e di consegna 

dell'immobile da parte della Stazione appaltante sia accompagnato da un programma dei lavori 

redatto dall'Appaltatore consultata la Direzione dei Lavori e completo dell'indicazione della 

tecnica di demolizione selezionata per ogni parte d'opera, dei mezzi tecnici impiegati, del 

personale addetto, delle protezioni collettive ed individuali predisposte, della successione delle 

fasi di lavorazione previste. 

In seguito all'accettazione scritta da parte della Direzione dei Lavori di tale documento di 

sintesi della programmazione dei lavori sarà autorizzato l'inizio lavori, previa conferma che 

l'Appaltatore provvederà all'immediata sospensione dei lavori in caso di pericolo per le 

persone, le cose della Stazione appaltante e di terzi. 

Ogni lavorazione sarà affidata a cura ed onere dell'Appaltatore a personale informato ed 

addestrato allo scopo e sensibilizzato ai pericoli ed ai rischi conseguenti alla lavorazione. 

L'Appaltatore dichiara di utilizzare esclusivamente macchine ed attrezzature conformi alle 
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disposizioni legislative vigenti, e si incarica di far rispettare questa disposizione capitolare 

anche ad operatori che per suo conto o in suo nome interferiscono con le operazioni o le 

lavorazioni di demolizione (trasporti, apparati movimentatori a nolo, ecc.). 

Sarà cura dell'Appaltatore provvedere alla redazione di un piano di emergenza per le 

eventualità di pericolo immediato con l'obiettivo di proteggere gli operatori di cantiere, le cose 

della Committenza e di terzi, l'ambiente e i terzi non coinvolti nei lavori. 

In materia si fa riferimento agli articoli 71, 72, 73, 74, 75 e 76 del d.P.R. 164/56 e all'articolo 

377 del d.P.R. 547/55. 

L'Amministrazione si riserva in ogni modo il diritto di stabilire l'esecuzione di un determinato 

lavoro entro un congruo termine perentorio o di disporre l'ordine di esecuzione dei lavori nel 

modo che riterrà più conveniente, specialmente in relazione alle esigenze dipendenti dalla 

esecuzione di opere ed alla consegna delle forniture escluse dall'appalto, senza che 

l'Appaltatore possa rifiutarsi o farne oggetto di richiesta di speciali compensi. 

 

a) Norme generali per il collocamento in opera 

La posa in opera di qualsiasi materiale, apparecchio o manufatto, consisterà in genere nel suo 

prelevamento dal luogo di deposito, nel suo trasporto in sito (intendendosi con ciò tanto il 

trasporto in piano o in pendenza, che il sollevamento in alto o la discesa in basso, il tutto 

eseguito con qualsiasi sussidio o mezzo meccanico, opera provvisionale, ecc.), nonché nel 

collocamento nel luogo esatto di destinazione, a qualunque altezza o profondità ed in qualsiasi 

posizione, ed in tutte le opere conseguenti (tagli di strutture, fissaggio, adattamenti, 

stuccature e riduzioni in pristino). 

L'Impresa ha l'obbligo di eseguire il collocamento di qualsiasi opera od apparecchio che gli 

venga ordinato dalla Direzione dei Lavori, anche se forniti da altre Ditte. 

Il collocamento in opera dovrà eseguirsi con tutte le cure e cautele del caso; il materiale o 

manufatto dovrà essere convenientemente protetto, se necessario, anche dopo collocato, 

essendo l'Impresa unica responsabile dei danni di qualsiasi genere che potessero essere 

arrecati alle cose poste in opera, anche dal solo traffico degli operai durante e dopo 

l'esecuzione dei lavori, sino al loro termine e consegna, anche se il particolare collocamento in 

opera si svolge sotto la sorveglianza e assistenza del personale di altre Ditte, fornitrici del 

materiale o del manufatto. 

  

b) Collocamento di manufatti in legno 

I manufatti in legno come infissi di finestre, porte, vetrate, ecc., saranno collocati in opera 

fissandoli alle strutture di sostegno, mediante, a seconda dei casi, grappe di ferro, ovvero viti 

assicurate a tasselli di legno od a controtelai debitamente murati. 

Tanto durante la loro giacenza in cantiere, quanto durante il loro trasporto, sollevamento e 

collocamento in sito, l'Impresa dovrà curare che non abbiano a subire alcun guasto o lordura, 

proteggendoli convenientemente da urti, da schizzi di calce, tinta o vernice, ecc. 

Nel caso di infissi di qualsiasi tipo muniti di controtelaio, l'Impresa sarà tenuta ad eseguire il 

collocamento in opera anticipato, a murature rustiche, a richiesta della Direzione dei Lavori. 

Nell'esecuzione della posa in opera le grappe dovranno essere murate a calce o cemento, se 

ricadenti entro strutture murarie; fissate con piombo e battute a mazzolo, se ricadenti entro 

pietre, marmi, ecc. 

Sarà a carico dell'Impresa ogni opera accessoria occorrente per permettere il libero e perfetto 

movimento dell'infisso posto in opera (come scalpellamenti di piattabande, ecc.), come pure la 

verifica che gli infissi abbiano assunto l'esatta posizione richiesta, nonché l'eliminazione di 

qualsiasi imperfezione che venisse riscontrata, anche in seguito, sino al momento del collaudo. 

  

c) Collocamento di manufatti in ferro 

I manufatti in ferro, quali infissi di porte, finestre, vetrate, ecc., saranno collocati in opera con 

gli stessi accorgimenti e cure, per quanto applicabili, prescritti all'articolo precedente per le 

opere in legno. 

Nel caso di infissi di qualsiasi tipo muniti di controtelaio, l'Impresa avrà l'obbligo, a richiesta 

della Direzione dei Lavori, di eseguirne il collocamento; il collocamento delle opere di grossa 

carpenteria dovrà essere eseguito da operai specialisti in numero sufficiente affinché il lavoro 
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proceda con la dovuta celerità. Il montaggio dovrà essere fatto con la massima esattezza, 

ritoccando opportunamente quegli elementi che non fossero a perfetto contatto reciproco e 

tenendo opportuno conto degli effetti delle variazioni termiche. 

Dovrà tenersi presente infine che i materiali componenti le opere di grossa carpenteria, ecc., 

debbono essere tutti completamente recuperabili, senza guasti né perdite. 

  

d) Collocamento di manufatti in marmo e pietre 

Tanto nel caso in cui la fornitura dei manufatti le sia affidata direttamente, quanto nel caso in 

cui venga incaricata della sola posa in opera, l'Impresa dovrà avere la massima cura per 

evitare, durante le varie operazioni di scarico, trasporto e collocamento in sito e sino a 

collaudo, rotture, scheggiature, graffi, danni alle lucidature, ecc. Essa pertanto dovrà 

provvedere a sue spese alle opportune protezioni, con materiale idoneo, di spigoli, cornici, 

colonne, scolini, pavimenti, ecc., restando obbligata a riparare a sue spese ogni danno 

riscontrato, come a risarcirne il valore quando, a giudizio insindacabile della Direzione dei 

Lavori, la riparazione non fosse possibile. 

Per ancorare i diversi pezzi di marmo o pietra, si adopereranno grappe, perni e staffe, in ferro 

zincato o stagnato, od anche in ottone o rame, di tipi e dimensioni adatti allo scopo ed agli 

sforzi cui saranno assoggettati, e di gradimento della Direzione dei Lavori. 

Tali ancoraggi saranno saldamente fissati ai marmi o pietre entro apposite incassature di forma 

adatta, preferibilmente a mezzo di piombo fuso e battuto a mazzuolo, e murati nelle murature 

di sostegno con malta cementizia. I vuoti che risulteranno tra i rivestimenti in pietra o marmo 

e le retrostanti murature dovranno essere diligentemente riempiti con malta idraulica fina o 

mezzana, sufficientemente fluida e debitamente scagliata, in modo che non rimangano vuoti di 

alcuna entità. La stessa malta sarà impiegata per l'allettamento delle lastre in piano per 

pavimenti, ecc. 

È vietato l'impiego di agglomerante cementizio a rapida presa, tanto per la posa che per il 

fissaggio provvisorio dei pezzi, come pure è vietato l'impiego della malta cementizia per 

l'allettamento dei marmi. 

L'Impresa dovrà usare speciali cure ed opportuni accorgimenti per il fissaggio o il sostegno di 

stipiti, architravi, rivestimenti, ecc., in cui i pezzi risultino sospesi alle strutture in genere ed a 

quelli in cemento armato in specie: in tale caso si potrà richiedere che le pietre o marmi siano 

collocati in opera prima del getto, ed incorporati con opportuni mezzi alla massa della 

muratura o del conglomerato, il tutto seguendo le speciali norme che saranno all'uopo 

impartite dalla Direzione dei Lavori e senza che l'impresa abbia diritto a pretendere compensi 

speciali. 

Tutti i manufatti, di qualsiasi genere, dovranno risultare collocati in sito nell'esatta posizione 

prestabilita dai disegni o dalla Direzione dei Lavori; le connessioni ed i collegamenti eseguiti a 

perfetto combaciamento secondo le minori regole dell'arte, dovranno essere stuccati con 

cemento bianco o colorato, a seconda dei casi, in modo da risultare il meno appariscenti che 

sia possibile, e si dovrà curare di togliere ogni zeppa o cuneo di legno al termine della posa in 

opera. 

I piani superiori delle pietre o marmi posti all'interno dovranno avere le opportune pendenze 

per convogliare le acque piovane, secondo le indicazioni che darà la Direzione dei Lavori. 

Sarà in ogni caso a carico dell'Impresa, anche quando essa avesse l'incarico della sola posa in 

opera, il ridurre e modificare le murature ed ossature ed eseguire i necessari scalpellamenti e 

incisioni, in modo da consentire la perfetta posa in opera dei marmi e pietre di qualsiasi 

genere. 

Nel caso di rivestimenti esterni potrà essere richiesto che la posa in opera delle pietre o marmi 

segua immediatamente il progredire delle murature, ovvero che venga eseguita in un tempo 

successivo, senza che l'Impresa possa accampare pretese di compensi speciali oltre quelli 

previsti dalla tariffa. 

  

e) Collocamento di manufatti vari, apparecchi e materiali forniti dall'amministrazione 

appaltante 

Qualsiasi apparecchio, materiale o manufatto fornito dall'Amministrazione appaltante sarà 

consegnato alle stazioni ferroviarie o in magazzini, secondo le istruzioni che l'Impresa riceverà 
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tempestivamente.  

Pertanto essa dovrà provvedere al suo trasporto in cantiere, immagazzinamento e custodia, e 

successivamente alla loro posa in opera, a seconda delle istruzioni che riceverà, eseguendo le 

opere murarie di adattamento e ripristino che si renderanno necessarie. 

Per il collocamento in opera dovranno seguirsi inoltre tutte le norme indicate per ciascuna 

opera nei precedenti articoli del presente Capitolato, restando sempre l'Impresa responsabile 

della buona conservazione del materiale consegnatole, prima e dopo del suo collocamento in 

opera 

 

 


